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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2657;

rilevato che il provvedimento, volto a introdurre misure idonee
a controllare i saldi di finanza pubblica, reca anche nuove discipline
di carattere ordinamentale;

constatato che esso ha ad oggetto anche materie sulle quali il
legislatore è recentemente intervenuto;

rilevato, altresı̀, che il provvedimento non risulta corredato da
una clausola di coordinamento normativo, cosı̀ come richiesto dal-
l’articolo 79 del regolamento;

ritiene che, per la conformità ai parametri stabiliti dagli articoli
16-bis e 96-bis del Regolamento, debbano essere rispettate le seguenti
condizioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

all’articolo 1, comma 2, si chiariscano le finalità della dispo-
sizione e si riformuli la stessa in considerazione del fatto che alcune
materie la cui disciplina è riservata al decreto ministeriale sono
attualmente disciplinate con norme di rango primario e che, pertanto,
ove si volesse procedere ad una delegificazione dovrebbe prevedersi
l’emanazione di un regolamento ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400; si proceda, altresı̀, a coordinare la
previsione in questione con l’articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446;

all’articolo 2, comma 1, anche in ottemperanza a quanto
previsto dal punto 3, lettera e) della circolare n. 1 del 2001, si proceda
a sopprimere la disposizione in quanto volta a novellare, con norma
di rango legislativo, un regolamento;

all’articolo 3, commi 1 e 2, si proceda ad un coordinamento
delle disposizioni con quanto previsto dall’articolo 36, comma 5, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, che disciplina il meccanismo di
adeguamento annuale del prezzo di alcuni farmaci e dall’articolo 1,
comma 41, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che disciplina, in via
generale, la determinazione dei prezzi dei farmaci;

all’articolo 7, si chiarisca il rapporto tra le previsioni in esso
contenute e quanto stabilito dall’articolo 65 del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, che prevede l’istituzione dell’Agenzia del demanio;
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all’articolo 7, comma 10, ultimo periodo, si precisi se la
disposizione è volta a prefigurare una nuova tipologia di beni
demaniali che, pur mantenendo la natura e il regime giuridico di tale
categoria di beni, appartengono ad un soggetto di diritto privato;

all’articolo 8, si proceda al coordinamento delle disposizioni
relative alla società Infrastrutture s.p.a. con quanto già disposto
dall’articolo 47 della legge 28 dicembre 2001, n. 448; con riferimento
all’istituenda società – anche in considerazione della sua collocazione
nel sistema di contabilità pubblica – dovrebbe chiarirsi se essa possa
essere annoverata nel complesso delle pubbliche amministrazioni
ovvero se essa ne sia esclusa;

all’articolo 9, comma 1, si chiarisca a quale dei due termini
contenuti nell’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 29 ottobre
1999, n. 419, è riferito il differimento in questione;

Il Comitato osserva altresı̀ che:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

all’articolo 5, comma 1, anche al fine di non ingenerare
incertezze interpretative, dovrebbe valutarsi l’opportunità di meglio
individuare le disposizioni della legge 23 dicembre 1998, n. 461, e del
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, la cui applicazione si
intende sospendere;

all’articolo 7, dovrebbe chiarirsi se i proventi delle dismissioni
disposte ai sensi del medesimo articolo confluiscano o meno nel fondo
di ammortamento titoli di Stato, di cui all’articolo 3 della legge 27
ottobre 1993, n. 432; con riferimento allo stesso articolo, dovrebbe,
altresı̀, valutarsi l’opportunità di meglio precisare il rapporto con le
procedure di dismissione previste dal decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410;

sotto il profilo della specificità e omogeneità di contenuto:

all’articolo 3, la disposizione recata dal comma 9, non sembra
riconducibile al contenuto dell’articolo, cosı̀ come indicato nella
rubrica (razionalizzazione del sistema dei costi dei prodotti farma-
ceutici), in quanto volta a disciplinare le denominazioni da riportare
sulle confezioni dei farmaci;

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formulazione:

all’articolo 3, comma 8, si proceda ad una riscrittura della
disposizione, facendo riferimento non genericamente alla « normativa
comunitaria » ma all’articolo 13 del regolamento (CEE) n. 1768/1992
del Consiglio del 18 giugno 1992 e coordinando la previsione con la
normativa vigente in materia;
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all’articolo 5, comma 2, dovrebbe valutarsi l’opportunità di
riformulare la disposizione al fine di precisare che le somme di cui
trattasi non sono « recuperate », in senso tecnico, ma discendono da
un recupero di gettito;

all’articolo 6, la rubrica non sembra rispondente al contenuto
dell’articolo, in quanto in quest’ultimo non si rinviene alcun riferi-
mento a normative o decisioni comunitarie cui è necessario adeguarsi,
come invece affermato nella rubrica;

all’articolo 8, comma 2, dovrebbe chiarirsi se il decreto mini-
steriale ivi previsto ha la funzione di determinare le condizioni della
garanzia che deve essere necessariamente prestata ovvero se tale
decreto possa discrezionalmente accordarla;

all’articolo 9, comma 2, dovrebbe chiarirsi se la garanzia di cui
trattasi è da intendersi riferita alle società « di cui l’EFIM è l’unico
azionista ».

Il Comitato raccomanda altresı̀ quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

al fine di evitare che per una stessa materia si possano ritenere
contemporaneamente vigenti normative che definiscono discipline
diverse, si provveda a indicare chiaramente il rapporto tra la
normativa vigente e quella che si intende introdurre (ad esempio:
facendo ricorso alla tecnica della novellazione, procedendo ad abro-
gazioni espresse, specificando le eventuali deroghe, evidenziando
chiaramente le nuove fattispecie specificamente disciplinate), alla luce
della necessità di non rimettere all’interprete l’individuazione della
disciplina applicabile tra una pluralità di “opzioni” potenzialmente
possibili.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il disegno di legge di conversione n. 2657,

rilevato che le disposizioni recate dal decreto-legge n. 63 del
2002 incidono su materie che l’articolo 117 della Costituzione
demanda da un lato alla competenza legislativa esclusiva dello Stato,
quali quelle riguardanti il sistema tributario e contabile dello Stato,
i rapporti dello Stato con l’Unione europea e l’organizzazione am-
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ministrativa dello Stato, e da un altro alla competenza legislativa
concorrente tra Stato e regioni quali la tutela della salute, il
coordinamento della finanza pubblica, le grandi reti di trasporto e il
sostegno all’innovazione,

ritenuto che non sussistano motivi di rilievo sugli aspetti di
legittimità costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

La VII Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2657, di conversione del
decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, recante disposizioni finanziarie e
fiscali urgenti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2657, recante « Conversione in
legge del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, recante disposizioni
finanziarie e fiscali urgenti in materia di riscossione, razionalizzazione
del sistema di formazione del costo dei prodotti farmaceutici, adem-
pimenti ed adeguamenti comunitari, cartolarizzazioni, valorizzazione
del patrimonio e finanziamento delle infrastrutture »;

ritenuta particolarmente significativa, con riferimento all’arti-
colo 8 del decreto-legge in esame, la costituzione di una società per
azioni destinata al finanziamento delle infrastrutture e delle grandi
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opere pubbliche, denominata « Infrastrutture S.p.a. », che opererebbe
all’interno della ormai consolidata struttura della Cassa depositi e
prestiti;

rilevato come l’articolo 7 preveda, a sua volta, l’istituzione di
una società per azioni destinata alla valorizzazione, gestione ed
alienazione del patrimonio dello Stato, i cui compiti appaiono
strettamente connessi a quelli della società per azioni di cui al citato
articolo 8;

considerato che le predette strutture organizzative potrebbero
porre una serie di condizioni favorevoli per l’ulteriore rilancio
finanziario ed operativo di una concreta politica delle opere pubbli-
che, già ampiamente avviata dall’inizio della XIV legislatura, con il
rafforzamento del ricorso a strumenti diretti a favorire, in particolare,
la finanza di progetto;

osservato che, a tal fine, andrebbero individuati alcuni correttivi
alle disposizioni di cui al citato articolo 8, tali da rendere lo strumento
normativo più adeguato agli obiettivi da perseguire, anche in coerenza
con quanto già previsto dall’articolo 47 della legge n. 448 del 2001
(legge finanziaria 2002);

sottolineata, in questo contesto, l’opportunità di garantire che la
società per azioni di cui all’articolo 8, per lo svolgimento dei propri
compiti di sostegno alle iniziative infrastrutturali, possa basarsi su una
solida struttura finanziaria che preveda, per un verso, un sostanziale
aumento, già in partenza, del proprio capitale sociale e che consenta,
per altro verso, di dare margini di certezza alle eventuali garanzie
prestate dallo Stato;

rilevato infine che non appare coerente con il disegno com-
plessivo, e soprattutto con la specificità del ruolo attribuito alla società
per azioni « Infrastrutture S.p.a. », la previsione di cui all’articolo 8,
comma 3, lettera b), relativa alla possibilità di concedere « finanzia-
menti sotto qualsiasi forma finalizzati ad investimenti per lo sviluppo
economico »;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) sia riformulata la previsione di cui all’articolo 8, comma 3,
lettera b), nel senso di limitare il raggio di azione della società per
azioni « Infrastrutture S.p.a. » al solo finanziamento delle infrastrut-
ture e delle grandi opere pubbliche, dando in tal modo impulso
prioritario alla realizzazione di iniziative infrastrutturali di carattere
strategico;

b) al medesimo articolo 8, comma 3, sia previsto, in coerenza
con quanto stabilito dall’articolo 47 della legge finanziaria 2002, che
le nuove partecipazioni che possono essere assunte dalla « Infrastrut-
ture S.p.a. » non abbiano carattere maggioritario né di controllo,
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anche al fine di favorire un ricorso quanto più ampio possibile a
forme di finanziamento delle opere pubbliche da parte di soggetti
privati;

c) al fine di accelerare la realizzazione del programma di
infrastrutture strategiche di cui alla delibera CIPE del 21 dicembre
2001, sia stabilito al medesimo articolo 8 che, nelle more della piena
operatività della istituenda società per azioni, la Cassa depositi e
prestiti possa prestare la propria attività di supporto per la valuta-
zione dei progetti infrastrutturali da finanziare;

e con le seguenti osservazioni:

1. all’articolo 8, comma 1, valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di prevedere esplicitamente, visti gli importanti ed
impegnativi scopi sociali della « Infrastrutture S.p.a. », una modalità di
aumento del capitale sociale della società stessa, stabilendo eventual-
mente che tale aumento avvenga tramite la cartolarizzazione di parte
dei crediti vantati dalla Cassa depositi e prestiti, anche al fine di non
determinare conseguenze negative derivanti dalla garanzia disposta
dallo Stato sui titoli e i finanziamenti di cui al comma 5 dello stesso
articolo 8;

2. al medesimo articolo 8, comma 1, andrebbe valutata la
possibilità di limitare l’eventuale cessione di quote della società per
azioni a soli soggetti pubblici, in modo da non vanificare le finalità
di interesse generale poste alla base del progetto e il sistema di
garanzie statali previsto dal comma 2 dello stesso articolo 8;

3. al comma 4 del citato articolo 8, valutino infine le Com-
missioni di merito l’opportunità di escludere esplicitamente la rea-
lizzazione da parte della società per azioni di operazioni finanziarie
a breve termine, che, in relazione alla natura della stessa società ed
al suo ambito di intervento, rischierebbero di indebolirne il conso-
lidamento, di vanificarne le finalità istituzionali e di abbassare il
rating delle future emissioni obbligazionarie della società.

PARERE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

La IX Commissione,

esaminato il disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, recante disposizioni finanziarie e
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fiscali urgenti in materia di riscossione, razionalizzazione del sistema
di formazione del costo dei prodotti farmaceutici, adempimenti ed
adeguamenti comunitari, cartolarizzazioni, valorizzazione del patri-
monio e finanziamento delle infrastrutture (C. 2657);

ritenuto che il trasferimento alla « Patrimonio dello Stato
S.p.A. » ed alla « Infrastrutture S.p.A. » di beni demaniali – ivi inclusi
i porti e le strade, le autostrade, le strade ferrate e gli aerodromi di
proprietà dello Stato – non sia suscettibile di arrecare pregiudizio alla
corretta funzionalità del sistema nazionale dei trasporti, in quanto
l’articolo 7, comma 10, fa espressamente salvi, per tali beni, l’appli-
cazione dello speciale regime di cui agli articoli 823 e 829, primo
comma, del codice civile, nonché gli eventuali vincoli gravanti sui beni
medesimi e, sino al termine di scadenza prevista nel titolo, i diritti di
godimento spettanti a terzi;

rilevato, altresı̀, che l’eventuale conferimento dei suddetti beni
demaniali ai « patrimoni separati » di cui all’articolo 8, comma 4,
comprometterebbe l’applicazione del regime speciale loro proprio, in
quanto, destinandoli al soddisfacimento dei diritti dei finanziatori
della « Infrastrutture S.p.A. », li priverebbe, tra l’altro, degli essenziali
requisiti di inalienabilità ed impignorabilità, con possibile pregiudizio
anche per il corretto funzionamento del sistema nazionale dei
trasporti;

condivisa l’opportunità di autorizzare il Ministero dell’economia
e delle finanze alla partecipazione all’aumento del capitale della
Alitalia S.p.A, al fine di dotare tale società di una struttura finanziaria
più solida e flessibile, in linea con quella delle più dirette concorrenti
ed in grado di assicurare l’accesso al mercato dei capitali a condizioni
favorevoli;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 8, comma 4, valutino le Com-
missioni di merito l’opportunità di prevedere una clausola di salva-
guardia volta ad escludere espressamente che i beni demaniali
possano essere conferiti ai patrimoni separati ivi disciplinati o
comunque destinati al soddisfacimento esclusivo dei diritti dei finan-
ziatori della « Infrastrutture S.p.A. »;

b) in relazione alla medesima disposizione, valutino altresı̀ le
Commissioni di merito l’opportunità di precisare espressamente che
restano ferme le competenze in materia di gestione dei beni demaniali
già attribuite dalla normativa vigente a regioni, comuni e ad altri
soggetti non statali.
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PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2657, di conversione del
decreto-legge n. 63 del 2002, recante disposizioni finanziarie e fiscali
urgenti;

rilevato che il provvedimento reca un insieme di misure volte
principalmente a controllare la dinamica dei saldi di finanza pubblica
ed a valorizzare il patrimonio dello Stato;

esaminate, in particolare, le disposizioni degli articoli 3, 6 e 9,
che presentano profili di più diretto interesse della Commissione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) appare opportuno prevedere un limite temporale – che
potrebbe essere stabilito nella data del 31 dicembre 2002 – alla
riduzione del prezzo di vendita al pubblico dei medicinali, di cui
all’articolo 3, comma 1, nelle more dell’introduzione di misure
strutturali da concertare anche con le industrie del settore;

b) con riferimento alle limitazioni poste alle imprese farma-
ceutiche ai fini della organizzazione di congressi, convegni o riunioni,
di cui all’articolo 3, commi da 4 a 7, appare opportuno prevedere che
tali limiti non si applichino alle spese finalizzate all’organizzazione,
partecipazione e finanziamento delle attività di formazione medica
continua;

c) con riferimento alle disposizioni in materia di copertura
brevettuale complementare dei farmaci, di cui all’articolo 3, comma
8, appare opportuno prevedere una diversa scansione dei tempi per
la durata brevettuale, con un procedimento di allineamento più
graduale della relativa durata alla normativa europea, al fine di
ridurre l’impatto negativo che le disposizioni avrebbero in particolare
sulle piccole e medie imprese farmaceutiche che hanno programmato
i propri piani industriali su una più ampia scadenza della tutela;

d) con riferimento alle disposizioni in materia di confeziona-
mento dei farmaci, di cui all’articolo 3, comma 9, appare opportuno
che ad una puntuale identificazione scientifica dei farmaci si accom-
pagnino informazioni facilmente comprensibili da parte dei pazienti;
al riguardo, valutino le Commissioni la possibilità di prevedere che
nome commerciale e nome ATC abbiano uguale evidenza sulle
confezioni dei farmaci e nelle diverse forme di comunicazione.
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PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge C. 2657 di conversione
in legge del decreto-legge n. 63 del 2002 recante disposizioni finan-
ziarie e fiscali urgenti in materia tributaria e di finanza pubblica;

esaminate, in particolare, le disposizioni contenute negli articoli
3 e 4 relativi a materie di competenza della Commissione medesima;

premesso che, in merito alla politica di riduzione della spesa
farmaceutica convenzionata, recenti provvedimenti normativi hanno
avviato il riordino dei settore farmaceutico;

considerato che, per quanto riguarda le norme di cui all’articolo
3, comma 9, il settore dei farmaci da banco (cd. OTC) rappresenta i
farmaci non soggetti a prescrizione medica e non rientrano nell’am-
bito di quelli oggetto di rimborso da parte del Servizio sanitario
nazionale;

valutato che l’abbattimento del 50 per cento dell’attività con-
gressuale a cura delle imprese farmaceutiche comporta gravi difficoltà
alle associazioni scientifiche e mediche che avevano già programmato
le loro iniziative di aggiornamento per l’anno in corso, contando sul
determinante contributo delle aziende di settore;

ritenuto necessario eliminare la difformità della normativa
italiana rispetto a quella europea in materia di copertura brevettuale
dei farmaci;

valutato positivamente l’obbligo di riportare la denominazione
ATC insieme al nome chimico sulle confezioni dei prodotti, pur
considerando utile che le confezioni forniscano tutte le indicazioni
necessarie per una più puntuale identificazione scientifica dei farmaci
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e osservando tuttavia che il marchio del prodotto è da considerarsi
come « nome dei medicinale » ed è comprensivo di informazioni di più
facile accesso ai pazienti;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 3, comma 1, (Riduzione prezzo dei prodotti farma-
ceutici) siano aggiunte, in fine, le parole « sino al 31 dicembre 2002 »;

all’articolo 3, comma 9, (Sigla ATC sulle confezioni dei farmaci),
dopo la parola « farmaci » aggiungere le seguenti: « , con l’esclusione
di quelli senza obbligo di prescrizione, »;

e con le seguenti osservazioni:

all’articolo 3, commi da 3 a 7, valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di far decorrere l’efficacia di tale disposizione a partire
dal 1o gennaio 2003, escludendo in ogni caso i corsi ECM (Educazione
continua del medico);

all’articolo 3, comma 8, valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di ridurre, a partire dal 1o gennaio 2004, un anno di
protezione complementare per ogni anno solare;

all’articolo 3, comma 9, valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di prevedere che il marchio sia posizionato prima della
denominazione ATC e del nome chimico e che sia mantenuto sulle
confezioni e nelle varie forme di comunicazione il medesimo corpo di
stampa anche per il marchio.

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato il disegno di legge;

rilevato che il contenuto del provvedimento in oggetto appare
compatibile con la normativa comunitaria;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLE COMMISSIONI

__

Conversione in legge del decreto-legge 15
aprile 2002, n. 63, recante disposizioni
finanziarie e fiscali urgenti in materia di
riscossione, razionalizzazione del sistema
di formazione del costo dei prodotti far-
maceutici, adempimenti ed adeguamenti
comunitari, cartolarizzazioni, valorizza-
zione del patrimonio e finanziamento delle

infrastrutture.

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63,
recante disposizioni finanziarie e fiscali
urgenti in materia di riscossione, raziona-
lizzazione del sistema di formazione del
costo dei prodotti farmaceutici, adempi-
menti ed adeguamenti comunitari, carto-
larizzazioni, valorizzazione del patrimonio
e finanziamento delle infrastrutture.

ART. 1. ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
15 aprile 2002, n. 63, recante disposizioni
finanziarie e fiscali urgenti in materia di
riscossione, razionalizzazione del sistema
di formazione del costo dei prodotti far-
maceutici, adempimenti ed adeguamenti
comunitari, cartolarizzazioni, valorizza-
zione del patrimonio e finanziamento delle
infrastrutture.

1. Il decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63,
recante disposizioni finanziarie e fiscali
urgenti in materia di riscossione, raziona-
lizzazione del sistema di formazione del
costo dei prodotti farmaceutici, adempi-
menti ed adeguamenti comunitari, carto-
larizzazioni, valorizzazione del patrimonio
e finanziamento delle infrastrutture, è
convertito in legge con le modificazioni
riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Identico.
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ALLEGATO.

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

All’articolo 3:

al comma 1, dopo le parole: « è ridotto » sono inserite le seguenti:
« , sino al 31 dicembre 2002, »;

al comma 8, le parole: « due anni » sono sostituite dalle seguenti:
« un anno »;

dopo il comma 8, sono inseriti i seguenti:

« 8-bis. È consentito a soggetti terzi che intendano produrre per
l’esportazione principi attivi coperti dai certificati complementari di
protezione di cui all’articolo 4 della legge 19 ottobre 1991, n. 349,
nonché all’articolo 4-bis del regio decreto 29 giugno 1939, n. 1127,
introdotto dall’articolo 1 della legge 19 ottobre 1991, n. 349, di avviare
con i titolari dei certificati suddetti, presso il Ministero delle attività
produttive, una procedura per il rilascio di licenze volontarie a titolo
oneroso nel rispetto della legislazione vigente in materia.
8-ter. Le licenze di cui al comma 8-bis sono comunque valide

unicamente per l’esportazione verso Paesi nei quali la protezione
brevettuale dei relativi principi attivi sia scaduta, ivi compreso
l’eventuale certificato complementare di protezione, e in conformità
alle normative vigenti nei Paesi di destinazione.
8-quater. Entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in

vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro delle
attività produttive, sentiti i settori interessati, definisce i criteri di
funzionamento della procedura di cui al comma 8-bis »;

al comma 9, dopo la parola: « farmaci » sono inserite le seguenti:
« , ad esclusione di quelli di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 539, »;

dopo il comma 9, sono aggiunti i seguenti:

« 9-bis. Il collegio sindacale delle aziende sanitarie e delle aziende
ospedaliere segnala periodicamente al direttore generale dell’azienda,
al presidente della regione ed al Ministero dell’economia e delle
finanze gli eventuali scostamenti della spesa effettuata rispetto ai
livelli programmati nei documenti contabili vigenti di finanza pub-
blica. Il direttore generale dell’azienda dà comunicazione dei prov-
vedimenti adottati per assicurare il rispetto dei limiti di spesa previsti.
9-ter. Le deliberazioni della Commissione unica del farmaco

concernenti riclassificazione dei farmaci ovvero nuove ammissioni alla
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rimborsabilità, con effetto dal 1o giugno 2002, sono approvate con
decreto del Ministro della salute, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano. Al decreto è allegata una relazione tecnica, verificata dal
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, avente ad oggetto gli effetti finanziari dello
stesso. In particolare la relazione tecnica attesta che dalle delibera-
zioni non derivano oneri maggiori rispetto ai livelli di spesa pro-
grammati nei documenti contabili vigenti di finanza pubblica nonché,
in particolare, rispetto a quelli definiti nell’accordo tra Governo,
regioni e province autonome dell’8 agosto 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 207 del 6 settembre 2001. I decreti di approva-
zione sono trasmessi alla Corte dei conti per la relativa registrazione ».

Dopo l’articolo 4, è inserito il seguente:

« ART. 4-bis (Finanziamento della spesa sanitaria). – 1. Alla
definitiva copertura delle maggiori occorrenze finanziarie del Servizio
sanitario nazionale per gli anni 2000 e 2001 si fa fronte, in conformità
all’accordo tra Governo, regioni e province autonome sancito l’8
agosto 2001 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, come segue:

a) quanto a euro 1.394.433.627,55 per l’anno 2000 e quanto a
euro 3.412.747.189,18 per l’anno 2001 con oneri a carico del bilancio
dello Stato;

b) per l’importo residuo, con oneri a carico delle regioni e delle
province autonome, che vi provvedono con propri mezzi di bilancio,
inclusi, limitatamente all’anno 2000, quelli eventualmente derivanti da
operazioni di indebitamento.

2. Per le ulteriori specifiche esigenze del Policlinico Umberto I di
Roma, lo Stato provvede ad attribuire alla regione Lazio:

a) l’importo di euro 156.486.440,42 a titolo di acconto del
disavanzo provvisorio registrato in sede di accertamento della massa
attiva e passiva relativa alla gestione liquidatoria dell’azienda univer-
sitaria Policlinico Umberto I a tutto il 31 dicembre 1999, che residua
dopo l’assegnazione della quota parte di risorse attribuite alla regione
Lazio, ai sensi del decreto di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 19 febbraio 2001, n. 17, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2001, n. 129;

b) l’importo di euro 205.033.388,94 a titolo di ripiano dei
disavanzi dell’azienda ospedaliera Policlinico Umberto I, per gli anni
2000 e 2001, in conformità all’accordo di cui al comma 1.

3. Le regioni Valle d’Aosta e Friuli-Venezia Giulia e le province
autonome di Trento e di Bolzano provvedono al finanziamento dei
loro disavanzi ai sensi della normativa vigente. Non si applica il
disposto di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 2 marzo
1989, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1989,
n. 155.

Atti Parlamentari — 14 — Camera dei Deputati — 2657-A

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



4. Le disponibilità finanziarie di cui al comma 1 sono ripartite tra
le regioni:

a) per l’anno 2000, secondo i criteri utilizzati per il riparto del
Fondo sanitario nazionale per il medesimo anno;

b) per l’anno 2001, secondo la proposta delle regioni di cui alla
riunione della Conferenza permanente per i rapporti per lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 17 gennaio
2002.

5. I presidenti delle regioni Sicilia e Sardegna comunicano ai
Ministeri della salute e dell’economia e delle finanze le quote del
finanziamento della spesa sanitaria posta a proprio carico nonché la
completa utilizzazione di dette quote.
6. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato:

a) ad erogare alle regioni, a titolo di acconto delle somme
spettanti ai sensi del comma 4 per il ripiano dei disavanzi di parte
corrente degli anni 2000 e 2001, gli importi indicati rispettivamente
nelle colonne 3 e 4 della tabella A allegata al presente decreto; la
liquidazione del saldo per l’anno 2000 è subordinata alla comunica-
zione da parte dei presidenti delle giunte regionali dell’avvenuta
assunzione dei provvedimenti a copertura della quota di ripiano del
residuo disavanzo posta a loro carico; per l’anno 2001, è subordinata
al rispetto degli impegni indicati al punto 19 dell’accordo di cui al
comma 1;

b) ad erogare alla regione Lazio, a titolo di acconto delle somme
spettanti, ai sensi del comma 2, lettera a), per la parziale copertura
del disavanzo a tutto il 31 dicembre 1999, l’importo indicato nella
colonna 6 della tabella A allegata al presente decreto; il saldo è
erogato sulla base del definitivo accertamento della massa attiva e
passiva dell’azienda universitaria Policlinico Umberto I da parte del
commissario liquidatore;

c) ad erogare alla regione Lazio l’intero importo di cui al
comma 2, lettera b), indicato nella colonna 7 della tabella A allegata
al presente decreto, a titolo di ripiano dei disavanzi dell’azienda
ospedaliera Policlinico Umberto I per gli anni 2000 e 2001.

7. Qualora l’erogazione dell’acconto abbia determinato a favore di
una regione un importo superiore a quello spettante ai sensi del
comma 4 , l’eccedenza è posta in detrazione in occasione del riparto
del Fondo sanitario a qualunque titolo spettante alle regioni e
contestualmente riassegnata a favore delle regioni per le finalità del
presente decreto.
8. Alla copertura degli oneri a carico dello Stato derivanti dai

commi da 1 a 7, pari a complessivi euro 5.168.700.646,09, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale “Fondo speciale” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della
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salute. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
9. I residui crediti dei cessati enti ospedalieri, accertati dalle

regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi
dell’articolo 10, comma 1, e dell’articolo 11, comma 1, del decreto-
legge 19 settembre 1987, n. 382, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1987, n. 456, restano acquisiti ai bilanci delle aziende
sanitarie in cui sono confluiti i predetti enti ospedalieri, per essere
utilizzati per spese d’investimento. Le somme assegnate alle regioni e
alle province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo
10, comma 2, del citato decreto-legge n. 382 del 1987, rimaste
inutilizzate, sono dalle medesime regioni e province autonome desti-
nate alle spese d’investimento delle aziende sanitarie. Le somme
assegnate alle unità sanitarie locali ai sensi dell’articolo 4, comma 1,
del decreto-legge 25 gennaio 1985, n. 8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 marzo 1985, n. 103, rimaste inutilizzate, restano
acquisite alle gestioni liquidatorie delle soppresse unità sanitarie
locali.
10. Per le attività di valutazione, in relazione alle risorse definite,

dei fattori scientifici, tecnologici ed economici relativi alla definizione
e all’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza e delle presta-
zioni in essi contenute, è istituita una apposita commissione, nominata
e presieduta dal Ministro della salute e composta da quattordici
esperti titolari e da altrettanti supplenti, di cui un titolare ed un
supplente designati dal Ministro dell’economia e delle finanze e sette
titolari e altrettanti supplenti designati dalla Conferenza dei presidenti
delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano. La
commissione, che può articolarsi in sottocommissioni, dura in carica
tre anni; i componenti possono essere confermati una sola volta. Su
richiesta della maggioranza dei componenti, alle riunioni della com-
missione possono essere invitati, per fornire le proprie valutazioni,
esperti esterni competenti nelle specifiche materie di volta in volta
trattate. Alle riunioni della commissione partecipano il direttore della
competente direzione generale del Ministero della salute, presso la
quale è incardinata la segreteria dell’organo collegiale, e il direttore
dell’Agenzia dei servizi sanitari regionali. Alle deliberazioni della
commissione è data attuazione con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da trasmettere alla Corte dei conti per
la relativa registrazione ».

All’articolo 5:

al comma 1, l’ultimo periodo è sostituito dai seguenti: « Resta
fermo quanto disposto dalla citata legge n. 461 del 1998 e dal
medesimo decreto legislativo n. 153 del 1999, in tema di fondazioni,
in ragione del loro regime giuridico privatistico, speciale rispetto a
quello delle altre fondazioni, in quanto ordinato per legge in funzione:
a) della loro particolare operatività, inclusa la possibilità di parteci-
pare al capitale della Banca d’Italia; b) della struttura organizzativa,
basata sulla previsione di organi obbligatori e su uno specifico regime
di requisiti di professionalità, di onorabilità e di incompatibilità; c) dei
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criteri obbligatori di gestione del patrimonio e di dismissione dei
cespiti; d) della facoltà di emettere titoli di debito convertibili o con
opzioni di acquisto; e) dei vincoli di economicità della gestione e di
separazione patrimoniale; f) dei vincoli di destinazione del reddito,
delle riserve e degli accantonamenti; g) delle speciali norme in materia
di contabilità e di vigilanza; h) del criterio secondo cui le norme del
codice civile si applicano alle fondazioni bancarie solo in via residuale
e in quanto compatibili. La disposizione di cui al precedente periodo
costituisce norma di interpretazione autentica della legge 23 dicembre
1998, n. 461, e del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. La
nozione di prevalenza cui fanno riferimento l’articolo 2, comma 2, e
l’articolo 4, comma 1, lettera c), del citato decreto legislativo n. 153
del 1999, come modificati dall’articolo 11 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, si intende riferita ad una misura percentuale variabile
fino ad un massimo del 75 per cento ».

All’articolo 7:

dopo il comma 10, è inserito il seguente:

« 10-bis. Il comma 4 dell’articolo 24, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

”4. Con riferimento agli immobili utilizzati dalle Amministrazioni
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, e dalle Agenzie di cui
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, appartenenti al demanio
o comunque in uso gratuito, il Ministro dell’economia e delle finanze,
con uno o più decreti aventi natura non regolamentare, individua
singoli beni o categorie di beni per i quali, a decorrere dal 1o gennaio
dell’anno successivo, è dovuto un canone d’uso determinato con i
decreti stessi con riferimento ai fitti di mercato dei beni medesimi” ».

All’articolo 8:

al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «Ministro dell’economia
e delle finanze » sono aggiunte le seguenti: « e possono essere sotto-
scritti dalla Cassa depositi e prestiti, anche a valere sulla cartolariz-
zazione di una parte dei propri crediti, individuati tenendo conto dei
principi di convenienza economica e di salvaguardia delle finalità di
interesse pubblico della Cassa stessa »;

al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Tale garanzia
è elencata nell’allegato allo stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze di cui all’articolo 13 della legge 5 agosto 1978,
n. 468 ».

al comma 3, al primo periodo, lettera a), dopo le parole: « grandi
opere pubbliche » sono inserite le seguenti: « , purché suscettibili di
utilizzazione economica »; al terzo periodo, dopo le parole: « assumere
partecipazioni, » sono inserite le seguenti: « che non dovranno essere
di maggioranza né comunque di controllo ai sensi dell’articolo 2359
del codice civile, »; dopo il terzo periodo, è inserito il seguente: « Per lo
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svolgimento di tali attività la società può altresı̀ acquisire quote
azionarie di società già partecipate dalla Cassa depositi e prestiti
operanti nel settore delle infrastrutture »;

al comma 5, il quinto periodo è soppresso.

All’articolo 9:

dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Gli enti pubblici di cui alla legge 4 dicembre 1956, n.1404,
sono definitivamente soppressi. Conseguentemente:

a) i loro immobili possono essere alienati con le modalità
previste al capo I del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410.
I relativi decreti dirigenziali sono adottati dal Ministero dell’economia
e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.
I proventi delle vendite degli immobili ed ogni altra somma derivata
e derivante dalla liquidazione sono versati all’entrata del bilancio dello
Stato;

b) il personale finora adibito alle procedure di liquidazione
previste dalla citata legge n. 1404 del 1956 è destinato prioritaria-
mente ad altre attività istituzionali del Ministero dell’economia e delle
finanze;

c) ferma restando la titolarità, in capo al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, dei rapporti giuridici attivi e passivi, la gestione
della liquidazione nonché del contenzioso può essere da questo
affidata ad una società, direttamente o indirettamente controllata
dallo Stato, scelta in deroga alle norme di contabilità generale dello
Stato. Restano ferme le competenze dell’Avvocatura dello Stato in
materia di rappresentanza processuale. La società esercita ogni potere
finora attribuito all’Ispettorato generale per la liquidazione degli enti
disciolti del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. Sulla
base di criteri di efficacia ed economicità e al fine di eliminare il
contenzioso pendente, evitando l’instaurazione di nuove cause, la
società può compiere qualsiasi atto di diritto privato, ivi incluse
transazioni relative a rapporti concernenti differenti procedure di
liquidazione, cessioni di aziende, cessioni di crediti in blocco pro
soluto e rinunce a domande giudiziali. Sulle transazioni la società può
chiedere il parere all’Avvocatura dello Stato. La società può anche
rinunciare a crediti al di fuori delle ipotesi previste dal terzo comma
dell’articolo 9 della citata legge n. 1404 del 1956. In base ad una
apposita convenzione, sono disciplinati i rapporti con il Ministero
dell’economia e delle finanze e, in particolare, il compenso spettante
alla società, i profili contabili del rapporto, nonché le modalità di
rendicontazione e di controllo.
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1-ter. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, con provvedimento da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, individua le liquidazioni gravemente
deficitarie per le quali si fa luogo alla liquidazione coatta ammini-
strativa ovvero le liquidazioni per le quali è comunque opportuno che
la gestione liquidatoria resti distinta. Per queste liquidazioni lo Stato
risponde delle passività nei limiti dell’attivo della singola liquidazione.
Nelle more della individuazione della società di cui alla lettera c) del
comma 1-bis, l’Ispettorato generale per la liquidazione degli enti
disciolti del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
prosegue le procedure di liquidazione con i poteri previsti dal terzo,
quarto e quinto periodo della medesima lettera c) del comma 1-bis.
1-quater. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da

emanare ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, sono approvate le nuove dotazioni organiche del
personale del Ministero dell’economia e delle finanze.
1-quinquies. Nella citata legge n. 1404 del 1956 sono abrogati:

a) il secondo comma dell’articolo 14;

b) il primo periodo del primo comma dell’articolo 15;

c) il secondo comma dell’articolo 15 »;

al comma 2, le parole: « interamente controllate » sono sostituite
dalle seguenti: « interamente possedute, direttamente o indirettamen-
te, »;

dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:

« 5-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente:
“La vendita si considera frazionata esclusivamente nel caso in cui
ciascuna unità immobiliare sia offerta in vendita singolarmente a
condizioni specificatamente riferite a tale unità”;

b) dopo il comma 7, è inserito il seguente:

”7-bis. Ai conduttori delle unità immobiliari ad uso diverso da
quello residenziale, nell’ipotesi di vendita in blocco, spetta il diritto di
opzione all’acquisto a mezzo di mandato collettivo, a condizione che
questo sia conferito dai conduttori che rappresentino il 100 per cento
delle unità facenti parte del blocco oggetto di vendita. Il prezzo di
acquisto è quello risultante all’esito della procedura competitiva. Le
modalità ed i termini di esercizio del diritto di opzione stabilito dal
presente comma sono determinati con i decreti di cui al comma 1” ».
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Al decreto – legge è allegata la seguente tabella:

« TABELLA A

(Articolo 4-bis, comma 6).

(Importi in euro)

REGIONI

Somme
spettanti
Anno 2000

(1)

Somme
spettanti
Anno 2001

(2)

Acconto
2000

(3)

Acconto
2001

(4)

Somme
spettanti

Regione Lazio
per il

Policlinico
Umberto I
Anni 1999
e precedenti

(5)

Acconto
Regione Lazio

per il
Policlinico
Umberto I
Anni 1999
e precedenti

(6)

Somme
spettanti

Regione Lazio
per il

Policlinico
Umberto I
Anni 2000
e 2001
(7)

Piemonte 118.785.086,79 296.279.960,96 59.392.543,40 74.069.990,24

Valle d’Aosta 0,00 0,00 0,00 0,00

Lombardia 238.603.087,38 593.452.359,43 119.301.543,69 148.363.089,86

P.A. Bolzano 0,00 0,00 0,00 0,00

P.A. Trento 0,00 0,00 0,00 0,00

Veneto 118.268.629,89 293.052.621,79 59.134.314,95 73.263.155,45

Friuli V. G. 0,00 0,00 0,00 0,00

Liguria 48.030.491,62 121.843.544,55 24.015.245,81 30.460.886,14

E. Romagna 111.038.233,30 279.916.540,57 55.519.116,65 69.979.135,14

Toscana 97.610.353,93 248.106.410,78 48.805.176,97 62.026.602,69

Umbria 22.724.103,56 57.953.178,02 11.362.051,78 14.488.294,50

Marche 39.250.724,33 99.017.182,52 19.625.362,17 24.754.295,63

Lazio 136.344.621,36 332.769.706,70 68.172.310,68 83.192.426,68 156.486.440,42 78.243.220,21 205.033.388,94

Abruzzo 34.602.612,24 85.935.845,72 17.301.306,12 21.483.961,43

Molise 8.779.767,28 21.989.185,39 4.389.883,64 5.497.296,35

Campania 144.091.474,85 330.974.502,52 72.045.737,43 82.743.625,63

Puglia 101.742.009,12 233.631.673,27 50.871.004,56 58.407.918,32

Basilicata 16.526.620,77 38.406.833,76 8.263.310,39 9.601.708,44

Calabria 52.678.603,71 124.723.308,22 26.339.301,86 31.180.827,05

Sicilia 75.402.707,27 182.285.011,90 37.701.353,64 45.571.252,98

Sardegna 29.954.500,15 72.409.323,08 14.977.250,08 18.102.330,77

Totale 1.394.433.627,55 3.412.747.189,18 697.216.813,82 853.186.797,30 156.486.440,42 78.243.220,21 205.033.388,94 ».
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DECRETO-LEGGE 15 APRILE 2002, N. 63
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLE COMMISSIONI

Disposizioni finanziarie e fiscali urgenti in materia di riscossione,
razionalizzazione del sistema di formazione del costo dei prodotti
farmaceutici, adempimenti ed adeguamenti comunitari, cartolariz-
zazioni, valorizzazione del patrimonio e finanziamento delle infra-

strutture.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare dispo-
sizioni finanziarie e fiscali in materia di riscossione, di razionaliz-
zazione del sistema di formazione del costo dei prodotti farmaceutici,
di adempimenti ed adeguamenti comunitari, di cartolarizzazioni, di
valorizzazione del patrimonio e di finanziamento delle infrastrutture;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione dell’11 aprile 2002;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri della
salute, per le politiche comunitarie e delle infrastrutture e dei
trasporti;

E M A N A

il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1.

(Ristrutturazione delle procedure di versamento e di riscossione).

ARTICOLO 1.

(Ristrutturazione delle procedure di versamento e di riscossione).

1. Nell’articolo 21 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
dopo il comma 2 è inserito il seguente:

Identico.

« 2-bis. Con convenzione, fermi restando i termini fissati dai
commi 1 e 2, può essere stabilito che:

a) entro il secondo giorno lavorativo successivo a quello di
ricevimento della delega, la banca comunica alla struttura di
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLE COMMISSIONI

Disposizioni finanziarie e fiscali urgenti in materia di riscossione,
razionalizzazione del sistema di formazione del costo dei prodotti
farmaceutici, adempimenti ed adeguamenti comunitari, cartolariz-
zazioni, valorizzazione del patrimonio e finanziamento delle infra-

strutture.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare dispo-
sizioni finanziarie e fiscali in materia di riscossione, di razionaliz-
zazione del sistema di formazione del costo dei prodotti farmaceutici,
di adempimenti ed adeguamenti comunitari, di cartolarizzazioni, di
valorizzazione del patrimonio e di finanziamento delle infrastrutture;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione dell’11 aprile 2002;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri della
salute, per le politiche comunitarie e delle infrastrutture e dei
trasporti;

E M A N A

il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1.

(Ristrutturazione delle procedure di versamento e di riscossione).

ARTICOLO 1.

(Ristrutturazione delle procedure di versamento e di riscossione).

1. Nell’articolo 21 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
dopo il comma 2 è inserito il seguente:

Identico.

« 2-bis. Con convenzione, fermi restando i termini fissati dai
commi 1 e 2, può essere stabilito che:

a) entro il secondo giorno lavorativo successivo a quello di
ricevimento della delega, la banca comunica alla struttura di
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gestione l’importo presuntivo delle somme che verserà ai sensi del
comma 1;

b) entro il terzo giorno lavorativo successivo a quello di
ricevimento della delega, la banca versa almeno l’80 per cento delle
predette somme ».

2. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro del-
l’economia e delle finanze sono stabilite modalità di riscossione, che
prevedano anche sistemi di rateazione e di compensazione di entrate
anche di natura non tributaria o non erariale.

ARTICOLO 2.

(Concentrazione del versamento delle imposte dirette
in un termine unico).

ARTICOLO 2.

(Concentrazione del versamento delle imposte dirette
in un termine unico).

1. L’articolo 17 del regolamento emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, è sostituito dal
seguente:

Identico.

« ART. 17 (Razionalizzazione dei termini di versamento) — 1. Il
versamento del saldo dovuto con riferimento alla dichiarazione dei
redditi ed a quella dell’imposta regionale sulle attività produttive da
parte delle persone fisiche e delle società o associazioni di cui
all’articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
compresa quella unificata, è effettuato entro il 20 giugno dell’anno di
presentazione della dichiarazione stessa. Il versamento del saldo
dovuto in base alla dichiarazione relativa all’imposta sul reddito delle
persone giuridiche ed a quella dell’imposta regionale sulle attività
produttive, compresa quella unificata, è effettuato entro il giorno 20
del sesto mese successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta.
I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre
il termine di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio, versano il
saldo dovuto in base alla dichiarazione relativa all’imposta sul reddito
delle persone giuridiche ed a quella dell’imposta regionale sulle
attività produttive, compresa quella unificata, entro il giorno 20 del
mese successivo a quello di approvazione del bilancio. Se il bilancio
non è approvato nel termine stabilito, in base alle disposizioni di legge
di cui al precedente periodo, il versamento è comunque effettuato
entro il giorno 20 del mese successivo a quello di scadenza del termine
stesso.

2. I versamenti di cui al comma 1 possono essere effettuati entro
il trentesimo giorno successivo ai termini ivi previsti, maggiorando le
somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corri-
spettivo.
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gestione l’importo presuntivo delle somme che verserà ai sensi del
comma 1;

b) entro il terzo giorno lavorativo successivo a quello di
ricevimento della delega, la banca versa almeno l’80 per cento delle
predette somme ».

2. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro del-
l’economia e delle finanze sono stabilite modalità di riscossione, che
prevedano anche sistemi di rateazione e di compensazione di entrate
anche di natura non tributaria o non erariale.

ARTICOLO 2.

(Concentrazione del versamento delle imposte dirette
in un termine unico).

ARTICOLO 2.

(Concentrazione del versamento delle imposte dirette
in un termine unico).

1. L’articolo 17 del regolamento emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, è sostituito dal
seguente:

Identico.

« ART. 17 (Razionalizzazione dei termini di versamento) — 1. Il
versamento del saldo dovuto con riferimento alla dichiarazione dei
redditi ed a quella dell’imposta regionale sulle attività produttive da
parte delle persone fisiche e delle società o associazioni di cui
all’articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
compresa quella unificata, è effettuato entro il 20 giugno dell’anno di
presentazione della dichiarazione stessa. Il versamento del saldo
dovuto in base alla dichiarazione relativa all’imposta sul reddito delle
persone giuridiche ed a quella dell’imposta regionale sulle attività
produttive, compresa quella unificata, è effettuato entro il giorno 20
del sesto mese successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta.
I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre
il termine di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio, versano il
saldo dovuto in base alla dichiarazione relativa all’imposta sul reddito
delle persone giuridiche ed a quella dell’imposta regionale sulle
attività produttive, compresa quella unificata, entro il giorno 20 del
mese successivo a quello di approvazione del bilancio. Se il bilancio
non è approvato nel termine stabilito, in base alle disposizioni di legge
di cui al precedente periodo, il versamento è comunque effettuato
entro il giorno 20 del mese successivo a quello di scadenza del termine
stesso.

2. I versamenti di cui al comma 1 possono essere effettuati entro
il trentesimo giorno successivo ai termini ivi previsti, maggiorando le
somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corri-
spettivo.
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3. I versamenti di acconto dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche e dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche dovuti ai
sensi della legge 23 marzo 1977, n. 97, e successive modificazioni,
nonché quelli relativi all’imposta regionale sulle attività produttive,
sono effettuati in due rate salvo che il versamento da effettuare alla
scadenza della prima rata non superi euro 103. Il quaranta per cento
dell’acconto dovuto è versato alla scadenza della prima rata e il
residuo importo alla scadenza della seconda. Il versamento dell’ac-
conto è effettuato, rispettivamente:

a) per la prima rata, nel termine previsto per il versamento del
saldo dovuto in base alla dichiarazione relativa all’anno d’imposta
precedente;

b) per la seconda rata, nel mese di novembre, ad eccezione di
quella dovuta dai soggetti all’imposta sul reddito delle persone
giuridiche e all’imposta regionale sulle attività produttive il cui
periodo d’imposta non coincide con l’anno solare, che effettuano il
versamento di tale rata entro l’ultimo giorno dell’undicesimo mese
dello stesso periodo d’imposta ».

ARTICOLO 3.

(Razionalizzazione del sistema dei costi dei prodotti farmaceutici).

ARTICOLO 3.

(Razionalizzazione del sistema dei costi dei prodotti farmaceutici).

1. Il prezzo di vendita al pubblico dei medicinali di cui alla lettera
a) dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, ivi
compresi quelli previsti dal decreto del Ministro della salute 4
dicembre 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 33 dell’8 febbraio
2002, è ridotto del 5 per cento al netto dell’IVA.

1. Il prezzo di vendita al pubblico dei medicinali di cui alla lettera
a) dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, ivi
compresi quelli previsti dal decreto del Ministro della salute 4
dicembre 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 33 dell’8 febbraio
2002, è ridotto, sino al 31 dicembre 2002, del 5 per cento al netto
dell’IVA.

2. Sono esclusi dalla riduzione del prezzo di cui al comma 1 i
medicinali emoderivati estrattivi e da DNA ricombinante.

2. Identico.

3. Alle imprese farmaceutiche titolari dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali, è consentito di organizzare o
contribuire a realizzare mediante finanziamenti anche indiretti in
Italia o all’estero per l’anno 2002 congressi, convegni o riunioni ai
sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 541,
nella misura massima del 50 per cento di quelli notificati al Ministero
della salute nell’anno 2001 o autorizzati ai sensi del comma 7 del
citato articolo 12.

3. Identico.

4. La spesa delle imprese farmaceutiche per la organizzazione,
partecipazione e il finanziamento anche indiretto di convegni, con-
gressi, seminari o riunioni per l’esercizio 2002 non potrà eccedere il
50 per cento delle spese sostenute e documentate per il medesimo fine
nell’esercizio 2001.

4. Identico.
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3. I versamenti di acconto dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche e dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche dovuti ai
sensi della legge 23 marzo 1977, n. 97, e successive modificazioni,
nonché quelli relativi all’imposta regionale sulle attività produttive,
sono effettuati in due rate salvo che il versamento da effettuare alla
scadenza della prima rata non superi euro 103. Il quaranta per cento
dell’acconto dovuto è versato alla scadenza della prima rata e il
residuo importo alla scadenza della seconda. Il versamento dell’ac-
conto è effettuato, rispettivamente:

a) per la prima rata, nel termine previsto per il versamento del
saldo dovuto in base alla dichiarazione relativa all’anno d’imposta
precedente;

b) per la seconda rata, nel mese di novembre, ad eccezione di
quella dovuta dai soggetti all’imposta sul reddito delle persone
giuridiche e all’imposta regionale sulle attività produttive il cui
periodo d’imposta non coincide con l’anno solare, che effettuano il
versamento di tale rata entro l’ultimo giorno dell’undicesimo mese
dello stesso periodo d’imposta ».

ARTICOLO 3.

(Razionalizzazione del sistema dei costi dei prodotti farmaceutici).

ARTICOLO 3.

(Razionalizzazione del sistema dei costi dei prodotti farmaceutici).

1. Il prezzo di vendita al pubblico dei medicinali di cui alla lettera
a) dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, ivi
compresi quelli previsti dal decreto del Ministro della salute 4
dicembre 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 33 dell’8 febbraio
2002, è ridotto del 5 per cento al netto dell’IVA.

1. Il prezzo di vendita al pubblico dei medicinali di cui alla lettera
a) dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, ivi
compresi quelli previsti dal decreto del Ministro della salute 4
dicembre 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 33 dell’8 febbraio
2002, è ridotto, sino al 31 dicembre 2002, del 5 per cento al netto
dell’IVA.

2. Sono esclusi dalla riduzione del prezzo di cui al comma 1 i
medicinali emoderivati estrattivi e da DNA ricombinante.

2. Identico.

3. Alle imprese farmaceutiche titolari dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali, è consentito di organizzare o
contribuire a realizzare mediante finanziamenti anche indiretti in
Italia o all’estero per l’anno 2002 congressi, convegni o riunioni ai
sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 541,
nella misura massima del 50 per cento di quelli notificati al Ministero
della salute nell’anno 2001 o autorizzati ai sensi del comma 7 del
citato articolo 12.

3. Identico.

4. La spesa delle imprese farmaceutiche per la organizzazione,
partecipazione e il finanziamento anche indiretto di convegni, con-
gressi, seminari o riunioni per l’esercizio 2002 non potrà eccedere il
50 per cento delle spese sostenute e documentate per il medesimo fine
nell’esercizio 2001.

4. Identico.
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5. Per le imprese farmaceutiche di nuova costituzione le stesse
spese non potranno comunque eccedere il 8 per cento del fatturato
annuo.

5. Identico.

6. Il rapporto percentuale tra il fatturato globale dell’anno 2002
e la differenza tra la spesa sostenuta dalla singola impresa farma-
ceutica per la organizzazione, la partecipazione e il finanziamento
anche indiretto di convegni, congressi, seminari o riunioni per l’anno
2002 e la stessa spesa relativa all’anno 2001, comporterà, a decorrere
dal 1o gennaio 2003, la riduzione percentuale di pari entità del prezzo
di vendita al pubblico dei medicinali di cui al comma 1.

6. Identico.

7. Sono precluse la organizzazione e la partecipazione a congressi,
convegni o riunioni eccedenti la percentuale di cui al comma 3, fatti
salvi quelli già regolarmente notificati o autorizzati dal Ministro della
salute alla data di entrata in vigore del presente decreto.

7. Identico.

8. Al fine di adeguare progressivamente la durata della copertura
brevettuale complementare a quella prevista dalla normativa comu-
nitaria le disposizioni di cui alla legge 19 ottobre 1991, n. 349, ed al
regolamento (CEE) n.1768/1992 del Consiglio, del 18 giugno 1992,
trovano attuazione attraverso una riduzione della « protezione com-
plementare » pari ad un anno nel 2002 e a due anni per ogni anno
solare, a partire dal 1o gennaio 2003, fino al completo allineamento
alla normativa europea. Le aziende che intendono produrre specialità
farmaceutiche al di fuori della copertura brevettuale possono avviare
la procedura di registrazione del prodotto contenente il principio
attivo in anticipo di un anno rispetto alla scadenza della copertura
brevettuale complementare del principio attivo.

8. Al fine di adeguare progressivamente la durata della copertura
brevettuale complementare a quella prevista dalla normativa comu-
nitaria le disposizioni di cui alla legge 19 ottobre 1991, n. 349, ed al
regolamento (CEE) n.1768/1992 del Consiglio, del 18 giugno 1992,
trovano attuazione attraverso una riduzione della « protezione com-
plementare » pari ad un anno nel 2002 e ad un anno per ogni anno
solare, a partire dal 1o gennaio 2003, fino al completo allineamento
alla normativa europea. Le aziende che intendono produrre specialità
farmaceutiche al di fuori della copertura brevettuale possono avviare
la procedura di registrazione del prodotto contenente il principio
attivo in anticipo di un anno rispetto alla scadenza della copertura
brevettuale complementare del principio attivo.
8-bis. È consentito a soggetti terzi che intendano produrre per

l’esportazione principi attivi coperti dai certificati complementari di
protezione di cui all’articolo 4 della legge 19 ottobre 1991, n. 349,
nonché all’articolo 4-bis del regio decreto 29 giugno 1939, n. 1127,
introdotto dall’articolo 1 della legge 19 ottobre 1991, n. 349, di avviare
con i titolari dei certificati suddetti, presso il Ministero delle attività
produttive, una procedura per il rilascio di licenze volontarie a titolo
oneroso nel rispetto della legislazione vigente in materia.
8-ter. Le licenze di cui al comma 8-bis sono comunque valide

unicamente per l’esportazione verso Paesi nei quali la protezione
brevettuale dei relativi principi attivi sia scaduta, ivi compreso
l’eventuale certificato complementare di protezione, e in conformità
alle normative vigenti nei Paesi di destinazione.
8-quater. Entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in

vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro delle
attività produttive, sentiti i settori interessati, definisce i criteri di
funzionamento dalla procedura di cui al comma 8-bis.

9. A partire dal 1o gennaio 2003 le confezioni dei farmaci debbono
riportare sulle confezioni e sulle istruzioni, nonché nelle forme
consentite di pubblicità, la sigla classificativa internazionale corri-
spondente alla denominazione comune internazionale cosiddetta
« anatomico-terapeutico-chimica » (ATC), seguita dal corrispondente

9. A partire dal 1o gennaio 2003 le confezioni dei farmaci, ad
esclusione di quelli di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 539, debbono riportare sulle confe-
zioni e sulle istruzioni, nonché nelle forme consentite di pubblicità,
la sigla classificativa internazionale corrispondente alla denomina-
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5. Per le imprese farmaceutiche di nuova costituzione le stesse
spese non potranno comunque eccedere il 8 per cento del fatturato
annuo.

5. Identico.

6. Il rapporto percentuale tra il fatturato globale dell’anno 2002
e la differenza tra la spesa sostenuta dalla singola impresa farma-
ceutica per la organizzazione, la partecipazione e il finanziamento
anche indiretto di convegni, congressi, seminari o riunioni per l’anno
2002 e la stessa spesa relativa all’anno 2001, comporterà, a decorrere
dal 1o gennaio 2003, la riduzione percentuale di pari entità del prezzo
di vendita al pubblico dei medicinali di cui al comma 1.

6. Identico.

7. Sono precluse la organizzazione e la partecipazione a congressi,
convegni o riunioni eccedenti la percentuale di cui al comma 3, fatti
salvi quelli già regolarmente notificati o autorizzati dal Ministro della
salute alla data di entrata in vigore del presente decreto.

7. Identico.

8. Al fine di adeguare progressivamente la durata della copertura
brevettuale complementare a quella prevista dalla normativa comu-
nitaria le disposizioni di cui alla legge 19 ottobre 1991, n. 349, ed al
regolamento (CEE) n.1768/1992 del Consiglio, del 18 giugno 1992,
trovano attuazione attraverso una riduzione della « protezione com-
plementare » pari ad un anno nel 2002 e a due anni per ogni anno
solare, a partire dal 1o gennaio 2003, fino al completo allineamento
alla normativa europea. Le aziende che intendono produrre specialità
farmaceutiche al di fuori della copertura brevettuale possono avviare
la procedura di registrazione del prodotto contenente il principio
attivo in anticipo di un anno rispetto alla scadenza della copertura
brevettuale complementare del principio attivo.

8. Al fine di adeguare progressivamente la durata della copertura
brevettuale complementare a quella prevista dalla normativa comu-
nitaria le disposizioni di cui alla legge 19 ottobre 1991, n. 349, ed al
regolamento (CEE) n.1768/1992 del Consiglio, del 18 giugno 1992,
trovano attuazione attraverso una riduzione della « protezione com-
plementare » pari ad un anno nel 2002 e ad un anno per ogni anno
solare, a partire dal 1o gennaio 2003, fino al completo allineamento
alla normativa europea. Le aziende che intendono produrre specialità
farmaceutiche al di fuori della copertura brevettuale possono avviare
la procedura di registrazione del prodotto contenente il principio
attivo in anticipo di un anno rispetto alla scadenza della copertura
brevettuale complementare del principio attivo.
8-bis. È consentito a soggetti terzi che intendano produrre per

l’esportazione principi attivi coperti dai certificati complementari di
protezione di cui all’articolo 4 della legge 19 ottobre 1991, n. 349,
nonché all’articolo 4-bis del regio decreto 29 giugno 1939, n. 1127,
introdotto dall’articolo 1 della legge 19 ottobre 1991, n. 349, di avviare
con i titolari dei certificati suddetti, presso il Ministero delle attività
produttive, una procedura per il rilascio di licenze volontarie a titolo
oneroso nel rispetto della legislazione vigente in materia.
8-ter. Le licenze di cui al comma 8-bis sono comunque valide

unicamente per l’esportazione verso Paesi nei quali la protezione
brevettuale dei relativi principi attivi sia scaduta, ivi compreso
l’eventuale certificato complementare di protezione, e in conformità
alle normative vigenti nei Paesi di destinazione.
8-quater. Entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in

vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro delle
attività produttive, sentiti i settori interessati, definisce i criteri di
funzionamento dalla procedura di cui al comma 8-bis.

9. A partire dal 1o gennaio 2003 le confezioni dei farmaci debbono
riportare sulle confezioni e sulle istruzioni, nonché nelle forme
consentite di pubblicità, la sigla classificativa internazionale corri-
spondente alla denominazione comune internazionale cosiddetta
« anatomico-terapeutico-chimica » (ATC), seguita dal corrispondente

9. A partire dal 1o gennaio 2003 le confezioni dei farmaci, ad
esclusione di quelli di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 539, debbono riportare sulle confe-
zioni e sulle istruzioni, nonché nelle forme consentite di pubblicità,
la sigla classificativa internazionale corrispondente alla denomina-
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nome chimico del prodotto. La denominazione commerciale — se
presente — deve essere stampata al di sotto di sigla e della
denominazione chimica in corpo non superiore all’80 per cento di
quello del nome chimico; sino ad esaurimento delle scorte è consentita
la vendita di confezioni che riportino la sola denominazione com-
merciale solo se confezionate prima del 1o novembre 2002.

zione comune internazionale cosiddetta « anatomico-terapeutico-chi-
mica » (ATC), seguita dal corrispondente nome chimico del prodotto.
La denominazione commerciale — se presente — deve essere stampata
al di sotto di sigla e della denominazione chimica in corpo non
superiore all’80 per cento di quello del nome chimico; sino ad
esaurimento delle scorte è consentita la vendita di confezioni che
riportino la sola denominazione commerciale solo se confezionate
prima del 1o novembre 2002.
9-bis. Il collegio sindacale delle aziende sanitarie e delle aziende

ospedaliere segnala periodicamente al direttore generale dell’azienda,
al presidente della regione ed al Ministero dell’economia e delle
finanze gli eventuali scostamenti della spesa effettuata rispetto ai
livelli programmati nei documenti contabili vigenti di finanza pub-
blica. Il direttore generale dell’azienda dà comunicazione dei prov-
vedimenti adottati per assicurare il rispetto dei limiti di spesa previsti.
9-ter. Le deliberazioni della Commissione unica del farmaco

concernenti riclassificazione dei farmaci ovvero nuove ammissioni alla
rimborsabilità, con effetto dal 1o giugno 2002, sono approvate con
decreto del Ministro della salute, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano. Al decreto è allegata una relazione tecnica, verificata dal
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, avente ad oggetto gli effetti finanziari dello
stesso. In particolare la relazione tecnica attesta che dalle delibera-
zioni non derivano oneri maggiori rispetto ai livelli di spesa pro-
grammati nei documenti contabili vigenti di finanza pubblica nonché,
in particolare, rispetto a quelli definiti nell’accordo tra Governo,
regioni e province autonome dell’8 agosto 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 207 del 6 settembre 2001. I decreti di appro-
vazione sono trasmessi alla Corte dei conti per la relativa registra-
zione.

ARTICOLO 4.

(Concorso delle regioni al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica).

ARTICOLO 4.

(Concorso delle regioni al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica).

1. Le disposizioni di cui all’articolo 40 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, concernenti taluni obblighi a carico delle regioni e delle
province autonome per l’anno 2001, funzionali al rispetto degli
obiettivi di finanza pubblica, sono estese anche agli anni 2002, 2003
e 2004, intendendosi quale livello di finanziamento da ripristinarsi nel
caso di inadempimento da parte delle medesime, quello considerato
dall’accordo tra Governo, regioni e province autonome del 3 agosto
2000, come integrato dall’articolo 85, comma 6, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, rivalutato per i predetti anni, secondo le
percentuali stabilite dall’articolo 85, comma 8, della legge 23 dicembre
2000, n. 388.
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nome chimico del prodotto. La denominazione commerciale — se
presente — deve essere stampata al di sotto di sigla e della
denominazione chimica in corpo non superiore all’80 per cento di
quello del nome chimico; sino ad esaurimento delle scorte è consentita
la vendita di confezioni che riportino la sola denominazione com-
merciale solo se confezionate prima del 1o novembre 2002.

zione comune internazionale cosiddetta « anatomico-terapeutico-chi-
mica » (ATC), seguita dal corrispondente nome chimico del prodotto.
La denominazione commerciale — se presente — deve essere stampata
al di sotto di sigla e della denominazione chimica in corpo non
superiore all’80 per cento di quello del nome chimico; sino ad
esaurimento delle scorte è consentita la vendita di confezioni che
riportino la sola denominazione commerciale solo se confezionate
prima del 1o novembre 2002.
9-bis. Il collegio sindacale delle aziende sanitarie e delle aziende

ospedaliere segnala periodicamente al direttore generale dell’azienda,
al presidente della regione ed al Ministero dell’economia e delle
finanze gli eventuali scostamenti della spesa effettuata rispetto ai
livelli programmati nei documenti contabili vigenti di finanza pub-
blica. Il direttore generale dell’azienda dà comunicazione dei prov-
vedimenti adottati per assicurare il rispetto dei limiti di spesa previsti.
9-ter. Le deliberazioni della Commissione unica del farmaco

concernenti riclassificazione dei farmaci ovvero nuove ammissioni alla
rimborsabilità, con effetto dal 1o giugno 2002, sono approvate con
decreto del Ministro della salute, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano. Al decreto è allegata una relazione tecnica, verificata dal
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, avente ad oggetto gli effetti finanziari dello
stesso. In particolare la relazione tecnica attesta che dalle delibera-
zioni non derivano oneri maggiori rispetto ai livelli di spesa pro-
grammati nei documenti contabili vigenti di finanza pubblica nonché,
in particolare, rispetto a quelli definiti nell’accordo tra Governo,
regioni e province autonome dell’8 agosto 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 207 del 6 settembre 2001. I decreti di appro-
vazione sono trasmessi alla Corte dei conti per la relativa registra-
zione.

ARTICOLO 4.

(Concorso delle regioni al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica).

ARTICOLO 4.

(Concorso delle regioni al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica).

1. Le disposizioni di cui all’articolo 40 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, concernenti taluni obblighi a carico delle regioni e delle
province autonome per l’anno 2001, funzionali al rispetto degli
obiettivi di finanza pubblica, sono estese anche agli anni 2002, 2003
e 2004, intendendosi quale livello di finanziamento da ripristinarsi nel
caso di inadempimento da parte delle medesime, quello considerato
dall’accordo tra Governo, regioni e province autonome del 3 agosto
2000, come integrato dall’articolo 85, comma 6, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, rivalutato per i predetti anni, secondo le
percentuali stabilite dall’articolo 85, comma 8, della legge 23 dicembre
2000, n. 388.
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ARTICOLO 4-bis.

(Finanziamento della spesa sanitaria).

1. Alla definitiva copertura delle maggiori occorrenze finanziarie
del Servizio sanitario nazionale per gli anni 2000 e 2001 si fa fronte,
in conformità all’accordo tra Governo, regioni e province autonome
sancito l’8 agosto 2001 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
come segue:

a) quanto a euro 1.394.433.627,55 per l’anno 2000 e quanto a
euro 3.412.747.189,18 per l’anno 2001 con oneri a carico del bilancio
dello Stato;

b) per l’importo residuo, con oneri a carico delle regioni e delle
province autonome, che vi provvedono con propri mezzi di bilancio,
inclusi, limitatamente all’anno 2000, quelli eventualmente derivanti da
operazioni di indebitamento.

2. Per le ulteriori specifiche esigenze del Policlinico Umberto I di
Roma, lo Stato provvede ad attribuire alla regione Lazio:

a) l’importo di euro 156.486.440,42 a titolo di acconto del
disavanzo provvisorio registrato in sede di accertamento della massa
attiva e passiva relativa alla gestione liquidatoria dell’azienda univer-
sitaria Policlinico Umberto I a tutto il 31 dicembre 1999, che residua
dopo l’assegnazione della quota parte di risorse attribuite alla regione
Lazio, ai sensi del decreto di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 19 febbraio 2001, n. 17, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2001, n. 129;

b) l’importo di euro 205.033.388,94 a titolo di ripiano dei
disavanzi dell’azienda ospedaliera Policlinico Umberto I, per gli anni
2000 e 2001, in conformità all’accordo di cui al comma 1.

3. Le regioni Valle d’Aosta e Friuli-Venezia Giulia e le province
autonome di Trento e di Bolzano provvedono al finanziamento dei
loro disavanzi ai sensi della normativa vigente. Non si applica il
disposto di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 2 marzo
1989, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1989,
n. 155.
4. Le disponibilità finanziarie di cui al comma 1 sono ripartite tra

le regioni:

a) per l’anno 2000, secondo i criteri utilizzati per il riparto del
Fondo sanitario nazionale per il medesimo anno;

b) per l’anno 2001, secondo la proposta delle regioni di cui alla
riunione della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 17 gennaio
2002.
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ARTICOLO 4-bis.

(Finanziamento della spesa sanitaria).

1. Alla definitiva copertura delle maggiori occorrenze finanziarie
del Servizio sanitario nazionale per gli anni 2000 e 2001 si fa fronte,
in conformità all’accordo tra Governo, regioni e province autonome
sancito l’8 agosto 2001 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
come segue:

a) quanto a euro 1.394.433.627,55 per l’anno 2000 e quanto a
euro 3.412.747.189,18 per l’anno 2001 con oneri a carico del bilancio
dello Stato;

b) per l’importo residuo, con oneri a carico delle regioni e delle
province autonome, che vi provvedono con propri mezzi di bilancio,
inclusi, limitatamente all’anno 2000, quelli eventualmente derivanti da
operazioni di indebitamento.

2. Per le ulteriori specifiche esigenze del Policlinico Umberto I di
Roma, lo Stato provvede ad attribuire alla regione Lazio:

a) l’importo di euro 156.486.440,42 a titolo di acconto del
disavanzo provvisorio registrato in sede di accertamento della massa
attiva e passiva relativa alla gestione liquidatoria dell’azienda univer-
sitaria Policlinico Umberto I a tutto il 31 dicembre 1999, che residua
dopo l’assegnazione della quota parte di risorse attribuite alla regione
Lazio, ai sensi del decreto di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 19 febbraio 2001, n. 17, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2001, n. 129;

b) l’importo di euro 205.033.388,94 a titolo di ripiano dei
disavanzi dell’azienda ospedaliera Policlinico Umberto I, per gli anni
2000 e 2001, in conformità all’accordo di cui al comma 1.

3. Le regioni Valle d’Aosta e Friuli-Venezia Giulia e le province
autonome di Trento e di Bolzano provvedono al finanziamento dei
loro disavanzi ai sensi della normativa vigente. Non si applica il
disposto di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 2 marzo
1989, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1989,
n. 155.
4. Le disponibilità finanziarie di cui al comma 1 sono ripartite tra

le regioni:

a) per l’anno 2000, secondo i criteri utilizzati per il riparto del
Fondo sanitario nazionale per il medesimo anno;

b) per l’anno 2001, secondo la proposta delle regioni di cui alla
riunione della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 17 gennaio
2002.
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5. I presidenti delle regioni Sicilia e Sardegna comunicano ai
Ministeri della salute e dell’economia e delle finanze le quote del
finanziamento della spesa sanitaria posta a proprio carico nonché la
completa utilizzazione di dette quote.

6. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato:

a) ad erogare alle regioni, a titolo di acconto delle somme
spettanti ai sensi del comma 4 per il ripiano dei disavanzi di parte
corrente degli anni 2000 e 2001, gli importi indicati rispettivamente
nelle colonne 3 e 4 della tabella A allegata al presente decreto; la
liquidazione del saldo per l’anno 2000 è subordinata alla comunica-
zione da parte dei presidenti delle giunte regionali dell’avvenuta
assunzione dei provvedimenti a copertura della quota di ripiano del
residuo disavanzo posta a loro carico; per l’anno 2001, è subordinata
al rispetto degli impegni indicati al punto 19 dell’accordo di cui al
comma 1;

b) ad erogare alla regione Lazio, a titolo di acconto delle somme
spettanti, ai sensi del comma 2, lettera a), per la parziale copertura
del disavanzo a tutto il 31 dicembre 1999, l’importo indicato nella
colonna 6 della tabella A allegata al presente decreto; il saldo è
erogato sulla base del definitivo accertamento della massa attiva e
passiva dell’azienda universitaria Policlinico Umberto I da parte del
commissario liquidatore;

c) ad erogare alla regione Lazio l’intero importo di cui al
comma 2, lettera b), indicato nella colonna 7 della tabella A allegata
al presente decreto, a titolo di ripiano dei disavanzi dell’azienda
ospedaliera Policlinico Umberto I per gli anni 2000 e 2001.

7. Qualora l’erogazione dell’acconto abbia determinato a favore di
una regione un importo superiore a quello spettante ai sensi del
comma 4, l’eccedenza è posta in detrazione in occasione del riparto
del Fondo sanitario a qualunque titolo spettante alle regioni e
contestualmente riassegnata a favore delle regioni per le finalità del
presente decreto.

8. Alla copertura degli oneri a carico dello Stato derivanti dai
commi da 1 a 7, pari a complessivi euro 5.168.700.646,09, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale « Fondo speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della
salute. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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5. I presidenti delle regioni Sicilia e Sardegna comunicano ai
Ministeri della salute e dell’economia e delle finanze le quote del
finanziamento della spesa sanitaria posta a proprio carico nonché la
completa utilizzazione di dette quote.

6. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato:

a) ad erogare alle regioni, a titolo di acconto delle somme
spettanti ai sensi del comma 4 per il ripiano dei disavanzi di parte
corrente degli anni 2000 e 2001, gli importi indicati rispettivamente
nelle colonne 3 e 4 della tabella A allegata al presente decreto; la
liquidazione del saldo per l’anno 2000 è subordinata alla comunica-
zione da parte dei presidenti delle giunte regionali dell’avvenuta
assunzione dei provvedimenti a copertura della quota di ripiano del
residuo disavanzo posta a loro carico; per l’anno 2001, è subordinata
al rispetto degli impegni indicati al punto 19 dell’accordo di cui al
comma 1;

b) ad erogare alla regione Lazio, a titolo di acconto delle somme
spettanti, ai sensi del comma 2, lettera a), per la parziale copertura
del disavanzo a tutto il 31 dicembre 1999, l’importo indicato nella
colonna 6 della tabella A allegata al presente decreto; il saldo è
erogato sulla base del definitivo accertamento della massa attiva e
passiva dell’azienda universitaria Policlinico Umberto I da parte del
commissario liquidatore;

c) ad erogare alla regione Lazio l’intero importo di cui al
comma 2, lettera b), indicato nella colonna 7 della tabella A allegata
al presente decreto, a titolo di ripiano dei disavanzi dell’azienda
ospedaliera Policlinico Umberto I per gli anni 2000 e 2001.

7. Qualora l’erogazione dell’acconto abbia determinato a favore di
una regione un importo superiore a quello spettante ai sensi del
comma 4, l’eccedenza è posta in detrazione in occasione del riparto
del Fondo sanitario a qualunque titolo spettante alle regioni e
contestualmente riassegnata a favore delle regioni per le finalità del
presente decreto.

8. Alla copertura degli oneri a carico dello Stato derivanti dai
commi da 1 a 7, pari a complessivi euro 5.168.700.646,09, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale « Fondo speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della
salute. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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9. I residui crediti dei cessati enti ospedalieri, accertati dalle
regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi
dell’articolo 10, comma 1, e dell’articolo 11, comma 1, del decreto-
legge 19 settembre 1987, n. 382, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1987, n. 456, restano acquisiti ai bilanci delle aziende
sanitarie in cui sono confluiti i predetti enti ospedalieri, per essere
utilizzati per spese d’investimento. Le somme assegnate alle regioni e
alle province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo
10, comma 2, del citato decreto-legge n. 382 del 1987, rimaste
inutilizzate, sono dalle medesime regioni e province autonome desti-
nate alle spese d’investimento delle aziende sanitarie. Le somme
assegnate alle unità sanitarie locali ai sensi dell’articolo 4, comma 1,
del decreto-legge 25 gennaio 1985, n. 8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 marzo 1985, n. 103, rimaste inutilizzate, restano
acquisite alle gestioni liquidatorie delle soppresse unità sanitarie
locali.

10. Per le attività di valutazione, in relazione alle risorse definite,
dei fattori scientifici, tecnologici ed economici relativi alla definizione
e all’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza e delle presta-
zioni in essi contenute, è istituita una apposita commissione, nominata
e presieduta dal Ministro della salute e composta da quattordici
esperti titolari e da altrettanti supplenti, di cui un titolare ed un
supplente designati dal Ministro dell’economia e delle finanze e sette
titolari e altrettanti supplenti designati dalla Conferenza dei presidenti
delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano. La
commissione, che può articolarsi in sottocommissioni, dura in carica
tre anni; i componenti possono essere confermati una sola volta. Su
richiesta della maggioranza dei componenti, alle riunioni della com-
missione possono essere invitati, per fornire le proprie valutazioni,
esperti esterni competenti nelle specifiche materie di volta in volta
trattate. Alle riunioni della commissione partecipano il direttore della
competente direzione generale del Ministero della salute, presso la
quale è incardinata la segreteria dell’organo collegiale, e il direttore
dell’Agenzia dei servizi sanitari regionali. Alle deliberazioni della
commissione viene data attuazione con decreto di natura non
regolamentare del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da trasmettere alla Corte dei conti per
la relativa registrazione.

ARTICOLO 5.

(Adempimenti comunitari iniziali a seguito di condanna
per aiuti di Stato).

ARTICOLO 5.

(Adempimenti comunitari iniziali a seguito di condanna
per aiuti di Stato).

1. In attuazione della decisione della Commissione delle Comunità
europee dell’11 dicembre 2001, relativa al regime di aiuti di Stato che

1. In attuazione della decisione della Commissione delle Comunità
europee dell’11 dicembre 2001, relativa al regime di aiuti di Stato che
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9. I residui crediti dei cessati enti ospedalieri, accertati dalle
regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi
dell’articolo 10, comma 1, e dell’articolo 11, comma 1, del decreto-
legge 19 settembre 1987, n. 382, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1987, n. 456, restano acquisiti ai bilanci delle aziende
sanitarie in cui sono confluiti i predetti enti ospedalieri, per essere
utilizzati per spese d’investimento. Le somme assegnate alle regioni e
alle province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo
10, comma 2, del citato decreto-legge n. 382 del 1987, rimaste
inutilizzate, sono dalle medesime regioni e province autonome desti-
nate alle spese d’investimento delle aziende sanitarie. Le somme
assegnate alle unità sanitarie locali ai sensi dell’articolo 4, comma 1,
del decreto-legge 25 gennaio 1985, n. 8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 marzo 1985, n. 103, rimaste inutilizzate, restano
acquisite alle gestioni liquidatorie delle soppresse unità sanitarie
locali.

10. Per le attività di valutazione, in relazione alle risorse definite,
dei fattori scientifici, tecnologici ed economici relativi alla definizione
e all’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza e delle presta-
zioni in essi contenute, è istituita una apposita commissione, nominata
e presieduta dal Ministro della salute e composta da quattordici
esperti titolari e da altrettanti supplenti, di cui un titolare ed un
supplente designati dal Ministro dell’economia e delle finanze e sette
titolari e altrettanti supplenti designati dalla Conferenza dei presidenti
delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano. La
commissione, che può articolarsi in sottocommissioni, dura in carica
tre anni; i componenti possono essere confermati una sola volta. Su
richiesta della maggioranza dei componenti, alle riunioni della com-
missione possono essere invitati, per fornire le proprie valutazioni,
esperti esterni competenti nelle specifiche materie di volta in volta
trattate. Alle riunioni della commissione partecipano il direttore della
competente direzione generale del Ministero della salute, presso la
quale è incardinata la segreteria dell’organo collegiale, e il direttore
dell’Agenzia dei servizi sanitari regionali. Alle deliberazioni della
commissione viene data attuazione con decreto di natura non
regolamentare del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da trasmettere alla Corte dei conti per
la relativa registrazione.
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l’Italia ha reso disponibile in favore delle banche, ed in attesa della
definizione dei ricorsi promossi contro la medesima decisione innanzi
alle autorità giudiziarie dell’Unione europea, il regime delle agevola-
zioni rese disponibili in favore delle banche in forza della legge 23
dicembre 1998, n. 461, e, conseguentemente, degli articoli 16, commi
3 e 5, 22, comma 1, 23, comma 1, e 24, comma 1, del decreto
legislativo 17 maggio 1999, n. 153, è sospeso a decorrere dal periodo
d’imposta per il quale, alla data di entrata in vigore del presente
decreto, è ancora aperto il termine per la presentazione della relativa
dichiarazione dei redditi. È analogamente sospeso il regime di
agevolazione reso disponibile in forza dell’articolo 27, comma 2, del
citato decreto legislativo n. 153 del 1999, nella misura in cui la duplice
operazione costituita dall’attribuzione delle quote di partecipazione al
capitale della Banca d’Italia alla società conferitaria e dal successivo
trasferimento alla fondazione produca effetti sul bilancio della società
conferitaria. I periodi d’imposta per i quali operano tali sospensioni,
ivi incluso il periodo di imposta 2001, non sono computati ai fini della
consecutività di cui all’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 17
maggio 1999, n. 153. Resta fermo, in ragione del loro speciale regime
giuridico, quanto disposto in tema di fondazioni dalla citata legge
n. 461 del 1998 e dal medesimo decreto legislativo n. 153 del 1999.

l’Italia ha reso disponibile in favore delle banche, ed in attesa della
definizione dei ricorsi promossi contro la medesima decisione
innanzi alle autorità giudiziarie dell’Unione europea, il regime delle
agevolazioni rese disponibili in favore delle banche in forza della
legge 23 dicembre 1998, n. 461, e, conseguentemente, degli articoli
16, commi 3 e 5, 22, comma 1, 23, comma 1, e 24, comma 1, del
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, è sospeso a decorrere dal
periodo d’imposta per il quale, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, è ancora aperto il termine per la presentazione
della relativa dichiarazione dei redditi. È analogamente sospeso il
regime di agevolazione reso disponibile in forza dell’articolo 27,
comma 2, del citato decreto legislativo n. 153 del 1999, nella misura
in cui la duplice operazione costituita dall’attribuzione delle quote
di partecipazione al capitale della Banca d’Italia alla società
conferitaria e dal successivo trasferimento alla fondazione produca
effetti sul bilancio della società conferitaria. I periodi d’imposta per
i quali operano tali sospensioni, ivi incluso il periodo di imposta
2001, non sono computati ai fini della consecutività di cui all’ar-
ticolo 22, comma 1, del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153.
Resta fermo quanto disposto dalla citata legge n. 461 del 1998 e
dal medesimo decreto legislativo n. 153 del 1999 in tema di
fondazioni, in ragione del loro regime giuridico privatistico, speciale
rispetto a quello delle altre fondazioni, in quanto ordinato per legge
in funzione: a) della loro particolare operatività, inclusa la possi-
bilità di partecipare al capitale della Banca d’Italia; b) della
struttura organizzativa, basata sulla previsione di organi obbligatori
e su uno specifico regime di requisiti di professionalità, di ono-
rabilità e di incompatibilità; c) dei criteri obbligatori di gestione del
patrimonio e di dismissione dei cespiti; d) della facoltà di emettere
titoli di debito convertibili o con opzioni di acquisto; e) dei vincoli
di economicità della gestione e di separazione patrimoniale; f) dei
vincoli di destinazione del reddito, delle riserve e degli accanto-
namenti; g) delle speciali norme in materia di contabilità e di
vigilanza; h) del criterio secondo cui le norme del codice civile si
applicano alle fondazioni bancarie solo in via residuale e in quanto
compatibili. La disposizione di cui al precedente periodo costituisce
norma di interpretazione autentica della legge 23 dicembre 1998,
n. 461, e del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. La nozione
di prevalenza cui fanno riferimento l’articolo 2, comma 2, e
l’articolo 4, comma 1, lettera c), del citato decreto legislativo n. 153
del 1999, come modificati dall’articolo 11 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, si intende riferita ad una misura percentuale variabile
fino ad un massimo del 75 per cento.

2. Le somme recuperate ai sensi del presente articolo sono
versate in apposita contabilità speciale di tesoreria. Con successivo
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le
modalità contabili di acquisizione delle relative somme.

2. Identico.
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l’Italia ha reso disponibile in favore delle banche, ed in attesa della
definizione dei ricorsi promossi contro la medesima decisione innanzi
alle autorità giudiziarie dell’Unione europea, il regime delle agevola-
zioni rese disponibili in favore delle banche in forza della legge 23
dicembre 1998, n. 461, e, conseguentemente, degli articoli 16, commi
3 e 5, 22, comma 1, 23, comma 1, e 24, comma 1, del decreto
legislativo 17 maggio 1999, n. 153, è sospeso a decorrere dal periodo
d’imposta per il quale, alla data di entrata in vigore del presente
decreto, è ancora aperto il termine per la presentazione della relativa
dichiarazione dei redditi. È analogamente sospeso il regime di
agevolazione reso disponibile in forza dell’articolo 27, comma 2, del
citato decreto legislativo n. 153 del 1999, nella misura in cui la duplice
operazione costituita dall’attribuzione delle quote di partecipazione al
capitale della Banca d’Italia alla società conferitaria e dal successivo
trasferimento alla fondazione produca effetti sul bilancio della società
conferitaria. I periodi d’imposta per i quali operano tali sospensioni,
ivi incluso il periodo di imposta 2001, non sono computati ai fini della
consecutività di cui all’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 17
maggio 1999, n. 153. Resta fermo, in ragione del loro speciale regime
giuridico, quanto disposto in tema di fondazioni dalla citata legge
n. 461 del 1998 e dal medesimo decreto legislativo n. 153 del 1999.

l’Italia ha reso disponibile in favore delle banche, ed in attesa della
definizione dei ricorsi promossi contro la medesima decisione
innanzi alle autorità giudiziarie dell’Unione europea, il regime delle
agevolazioni rese disponibili in favore delle banche in forza della
legge 23 dicembre 1998, n. 461, e, conseguentemente, degli articoli
16, commi 3 e 5, 22, comma 1, 23, comma 1, e 24, comma 1, del
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, è sospeso a decorrere dal
periodo d’imposta per il quale, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, è ancora aperto il termine per la presentazione
della relativa dichiarazione dei redditi. È analogamente sospeso il
regime di agevolazione reso disponibile in forza dell’articolo 27,
comma 2, del citato decreto legislativo n. 153 del 1999, nella misura
in cui la duplice operazione costituita dall’attribuzione delle quote
di partecipazione al capitale della Banca d’Italia alla società
conferitaria e dal successivo trasferimento alla fondazione produca
effetti sul bilancio della società conferitaria. I periodi d’imposta per
i quali operano tali sospensioni, ivi incluso il periodo di imposta
2001, non sono computati ai fini della consecutività di cui all’ar-
ticolo 22, comma 1, del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153.
Resta fermo quanto disposto dalla citata legge n. 461 del 1998 e
dal medesimo decreto legislativo n. 153 del 1999 in tema di
fondazioni, in ragione del loro regime giuridico privatistico, speciale
rispetto a quello delle altre fondazioni, in quanto ordinato per legge
in funzione: a) della loro particolare operatività, inclusa la possi-
bilità di partecipare al capitale della Banca d’Italia; b) della
struttura organizzativa, basata sulla previsione di organi obbligatori
e su uno specifico regime di requisiti di professionalità, di ono-
rabilità e di incompatibilità; c) dei criteri obbligatori di gestione del
patrimonio e di dismissione dei cespiti; d) della facoltà di emettere
titoli di debito convertibili o con opzioni di acquisto; e) dei vincoli
di economicità della gestione e di separazione patrimoniale; f) dei
vincoli di destinazione del reddito, delle riserve e degli accanto-
namenti; g) delle speciali norme in materia di contabilità e di
vigilanza; h) del criterio secondo cui le norme del codice civile si
applicano alle fondazioni bancarie solo in via residuale e in quanto
compatibili. La disposizione di cui al precedente periodo costituisce
norma di interpretazione autentica della legge 23 dicembre 1998,
n. 461, e del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. La nozione
di prevalenza cui fanno riferimento l’articolo 2, comma 2, e
l’articolo 4, comma 1, lettera c), del citato decreto legislativo n. 153
del 1999, come modificati dall’articolo 11 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, si intende riferita ad una misura percentuale variabile
fino ad un massimo del 75 per cento.

2. Le somme recuperate ai sensi del presente articolo sono
versate in apposita contabilità speciale di tesoreria. Con successivo
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le
modalità contabili di acquisizione delle relative somme.

2. Identico.
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ARTICOLO 6.

(Progressivo adeguamento ai princı̀pi comunitari del regime tributario
delle società cooperative).

ARTICOLO 6.

(Progressivo adeguamento ai princı̀pi comunitari del regime tributario
delle società cooperative).

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre 1977, n. 904, si applica
in ogni caso alla quota degli utili netti annuali destinati alla riserva
minima obbligatoria.

Identico.

2. Le somme di cui all’articolo 3, comma 2, lettera b), della legge
3 aprile 2001, n. 142, e all’articolo 12 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, destinate ad aumento del
capitale sociale, non concorrono a formare il reddito imponibile ai fini
delle imposte sui redditi e il valore della produzione netta dei soci.
Le stesse somme, se imponibili al momento della loro attribuzione,
sono soggette ad imposta secondo la disciplina dell’articolo 7, comma
3, della legge 31 gennaio 1992, n. 59. Le disposizioni del presente
comma si applicano a decorrere dal periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2001.

3. La ritenuta prevista dall’articolo 26, comma 5, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, si applica in
ogni caso a titolo d’imposta sugli interessi corrisposti dalle società
cooperative e loro consorzi ai propri soci persone fisiche residenti nel
territorio dello Stato, relativamente ai prestiti erogati alle condizioni
stabilite dall’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601.

4. In attesa di un più compiuto riordino del trattamento tributario
delle società cooperative e loro consorzi, in coerenza con la generale
riforma della disciplina delle società cooperative di cui al titolo VI del
libro V del codice civile, per i due periodi d’imposta successivi a quello
in corso al 31 dicembre 2001:

a) l’articolo 12 della legge 16 dicembre 1977, n. 904, salvo
quanto previsto dal comma 1, si applica al 39 per cento della
rimanente quota degli utili netti annuali destinati a riserva indivisibile;

b) per le cooperative agricole e della piccola pesca e loro
consorzi la quota di cui alla lettera a) è elevata al 60 per cento;

c) non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 10,
limitatamente alle precedenti lettere a) e b), e 11 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601; per le coo-
perative di produzione e di lavoro e loro consorzi resta ferma
l’applicazione del predetto articolo 11 relativamente al reddito im-
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(Progressivo adeguamento ai princı̀pi comunitari del regime tributario
delle società cooperative).
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delle società cooperative).

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre 1977, n. 904, si applica
in ogni caso alla quota degli utili netti annuali destinati alla riserva
minima obbligatoria.

Identico.

2. Le somme di cui all’articolo 3, comma 2, lettera b), della legge
3 aprile 2001, n. 142, e all’articolo 12 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, destinate ad aumento del
capitale sociale, non concorrono a formare il reddito imponibile ai fini
delle imposte sui redditi e il valore della produzione netta dei soci.
Le stesse somme, se imponibili al momento della loro attribuzione,
sono soggette ad imposta secondo la disciplina dell’articolo 7, comma
3, della legge 31 gennaio 1992, n. 59. Le disposizioni del presente
comma si applicano a decorrere dal periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2001.

3. La ritenuta prevista dall’articolo 26, comma 5, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, si applica in
ogni caso a titolo d’imposta sugli interessi corrisposti dalle società
cooperative e loro consorzi ai propri soci persone fisiche residenti nel
territorio dello Stato, relativamente ai prestiti erogati alle condizioni
stabilite dall’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601.

4. In attesa di un più compiuto riordino del trattamento tributario
delle società cooperative e loro consorzi, in coerenza con la generale
riforma della disciplina delle società cooperative di cui al titolo VI del
libro V del codice civile, per i due periodi d’imposta successivi a quello
in corso al 31 dicembre 2001:

a) l’articolo 12 della legge 16 dicembre 1977, n. 904, salvo
quanto previsto dal comma 1, si applica al 39 per cento della
rimanente quota degli utili netti annuali destinati a riserva indivisibile;

b) per le cooperative agricole e della piccola pesca e loro
consorzi la quota di cui alla lettera a) è elevata al 60 per cento;

c) non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 10,
limitatamente alle precedenti lettere a) e b), e 11 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601; per le coo-
perative di produzione e di lavoro e loro consorzi resta ferma
l’applicazione del predetto articolo 11 relativamente al reddito im-
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ponibile derivante dall’indeducibilità dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive.

5. Per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2001, l’acconto dell’imposta sul reddito delle persone
giuridiche dovuto dalle società cooperative e loro consorzi è calcolato,
in base alle disposizioni della legge 23 marzo 1977, n. 97, assumendo
come imposta del periodo precedente quella che si sarebbe applicata
in conformità alle disposizioni del comma 4.
6. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle coo-

perative e loro consorzi soggetti alla disciplina di cui alla legge 31
gennaio 1992, n. 59, ad eccezione dei commi 4 e 5 che non si
applicano alle cooperative e loro consorzi di cui alla legge 8
novembre 1991, n. 381. In ogni caso, le disposizioni del presente
articolo non si applicano alle società cooperative di garanzia
collettiva fidi di primo e secondo grado e loro consorzi, previste
dagli articoli 29 e 30 della legge 5 ottobre 1991, n. 317, iscritte
nell’apposita sezione dell’elenco previsto dall’articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, approvato con
decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385.

ARTICOLO 7.

(Patrimonio dello Stato S.p.a.).

ARTICOLO 7.

(Patrimonio dello Stato S.p.a.).

1. Per la valorizzazione, gestione ed alienazione del patrimonio
dello Stato è istituita una società per azioni, che assume la denomi-
nazione di « Patrimonio dello Stato S.p.a. ».

1. Identico.

2. Il capitale sociale è stabilito in 1.000.000 euro. 2. Identico.

3. Le azioni sono attribuite al Ministero dell’economia e delle
finanze. Il Ministero può trasferire a titolo gratuito la totalità delle
azioni, o parte di esse, esclusivamente alla Cassa depositi e prestiti,
alla società di cui all’articolo 8, a società da queste controllate, ovvero
ad altre società di cui il Ministero comunque detenga, direttamente o
indirettamente, l’intero capitale sociale.

3. Identico.

4. La società opera secondo gli indirizzi strategici stabiliti dal
Ministero.

4. Identico.

5. L’approvazione dello statuto e la nomina dei componenti degli
organi sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla prima
assemblea, che il Ministro dell’economia e delle finanze convoca entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente provvedi-
mento.

5. Identico.

6. Il rapporto di lavoro del personale dipendente della società è
disciplinato dalle norme di diritto privato e dalla contrattazione
collettiva.

6. Identico.
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ponibile derivante dall’indeducibilità dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive.

5. Per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2001, l’acconto dell’imposta sul reddito delle persone
giuridiche dovuto dalle società cooperative e loro consorzi è calcolato,
in base alle disposizioni della legge 23 marzo 1977, n. 97, assumendo
come imposta del periodo precedente quella che si sarebbe applicata
in conformità alle disposizioni del comma 4.
6. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle coo-

perative e loro consorzi soggetti alla disciplina di cui alla legge 31
gennaio 1992, n. 59, ad eccezione dei commi 4 e 5 che non si
applicano alle cooperative e loro consorzi di cui alla legge 8
novembre 1991, n. 381. In ogni caso, le disposizioni del presente
articolo non si applicano alle società cooperative di garanzia
collettiva fidi di primo e secondo grado e loro consorzi, previste
dagli articoli 29 e 30 della legge 5 ottobre 1991, n. 317, iscritte
nell’apposita sezione dell’elenco previsto dall’articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, approvato con
decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385.

ARTICOLO 7.

(Patrimonio dello Stato S.p.a.).

ARTICOLO 7.

(Patrimonio dello Stato S.p.a.).

1. Per la valorizzazione, gestione ed alienazione del patrimonio
dello Stato è istituita una società per azioni, che assume la denomi-
nazione di « Patrimonio dello Stato S.p.a. ».

1. Identico.

2. Il capitale sociale è stabilito in 1.000.000 euro. 2. Identico.

3. Le azioni sono attribuite al Ministero dell’economia e delle
finanze. Il Ministero può trasferire a titolo gratuito la totalità delle
azioni, o parte di esse, esclusivamente alla Cassa depositi e prestiti,
alla società di cui all’articolo 8, a società da queste controllate, ovvero
ad altre società di cui il Ministero comunque detenga, direttamente o
indirettamente, l’intero capitale sociale.

3. Identico.

4. La società opera secondo gli indirizzi strategici stabiliti dal
Ministero.

4. Identico.

5. L’approvazione dello statuto e la nomina dei componenti degli
organi sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla prima
assemblea, che il Ministro dell’economia e delle finanze convoca entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente provvedi-
mento.

5. Identico.

6. Il rapporto di lavoro del personale dipendente della società è
disciplinato dalle norme di diritto privato e dalla contrattazione
collettiva.

6. Identico.
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7. La pubblicazione del presente decreto tiene luogo degli
adempimenti in materia di costituzione di società per azioni previsti
dalle vigenti disposizioni.

7. Identico.

8. Gli atti posti in essere in attuazione del presente articolo per
la costituzione della società sono esclusi da ogni tributo o diritto.

8. Identico.

9. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 1.000.000 di
euro, si provvede per l’anno 2002, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004,
nell’ambito dell’unità previsionale di base di conto capitale « Fondo
speciale » dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2002, utilizzando per 1.000.000 di euro l’accan-
tonamento relativo al Ministero medesimo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

9. Identico.

10. Alla Patrimonio dello Stato S.p.a. possono essere trasferiti
diritti pieni o parziali sui beni immobili facenti parte del patrimonio
disponibile e indisponibile dello Stato, sui beni immobili facenti parte
del demanio dello Stato e comunque sugli altri beni compresi nel
conto generale del patrimonio dello Stato di cui all’articolo 14 del
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, ovvero ogni altro diritto
costituito per legge a favore dello Stato. Modalità e valori di
trasferimento e di iscrizione dei beni nel bilancio della società sono
definiti con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, anche
in deroga agli articoli 2254, 2342 e seguenti, del codice civile. Il
trasferimento può essere operato con le modalità e per gli effetti
previsti dall’articolo 3, commi 1, 16, 17, 18 e 19, del decreto-legge 25
settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
novembre 2001, n. 410. Il trasferimento di beni di particolare valore
artistico e storico è effettuato di intesa con il Ministro per i beni e
le attività culturali. Il trasferimento non modifica il regime giuridico,
previsto dagli articoli 823 e 829, primo comma, del codice civile, dei
beni demaniali trasferiti. Restano comunque fermi i vincoli gravanti
sui beni trasferiti e, sino al termine di scadenza prevista nel titolo, i
diritti di godimento spettanti a terzi.

10. Identico.

10-bis. Il comma 4 dell’articolo 24 della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

« 4. Con riferimento agli immobili utilizzati dalle Amministrazioni
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, e dalle Agenzie di cui
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, appartenenti al demanio
o comunque in uso gratuito, il Ministro dell’economia e delle finanze,
con uno o più decreti aventi natura non regolamentare, individua
singoli beni o categorie di beni per i quali, a decorrere dal 1o gennaio
dell’anno successivo, è dovuto un canone d’uso determinato con i
decreti stessi con riferimento ai fitti di mercato dei beni medesimi ».

11. La società può effettuare operazioni di cartolarizzazione, alle
quali si applicano le disposizioni contenute nel decreto-legge 25
settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
novembre 2001, n. 410.

11. Identico.
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7. La pubblicazione del presente decreto tiene luogo degli
adempimenti in materia di costituzione di società per azioni previsti
dalle vigenti disposizioni.

7. Identico.

8. Gli atti posti in essere in attuazione del presente articolo per
la costituzione della società sono esclusi da ogni tributo o diritto.

8. Identico.

9. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 1.000.000 di
euro, si provvede per l’anno 2002, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004,
nell’ambito dell’unità previsionale di base di conto capitale « Fondo
speciale » dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2002, utilizzando per 1.000.000 di euro l’accan-
tonamento relativo al Ministero medesimo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

9. Identico.

10. Alla Patrimonio dello Stato S.p.a. possono essere trasferiti
diritti pieni o parziali sui beni immobili facenti parte del patrimonio
disponibile e indisponibile dello Stato, sui beni immobili facenti parte
del demanio dello Stato e comunque sugli altri beni compresi nel
conto generale del patrimonio dello Stato di cui all’articolo 14 del
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, ovvero ogni altro diritto
costituito per legge a favore dello Stato. Modalità e valori di
trasferimento e di iscrizione dei beni nel bilancio della società sono
definiti con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, anche
in deroga agli articoli 2254, 2342 e seguenti, del codice civile. Il
trasferimento può essere operato con le modalità e per gli effetti
previsti dall’articolo 3, commi 1, 16, 17, 18 e 19, del decreto-legge 25
settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
novembre 2001, n. 410. Il trasferimento di beni di particolare valore
artistico e storico è effettuato di intesa con il Ministro per i beni e
le attività culturali. Il trasferimento non modifica il regime giuridico,
previsto dagli articoli 823 e 829, primo comma, del codice civile, dei
beni demaniali trasferiti. Restano comunque fermi i vincoli gravanti
sui beni trasferiti e, sino al termine di scadenza prevista nel titolo, i
diritti di godimento spettanti a terzi.

10. Identico.

10-bis. Il comma 4 dell’articolo 24 della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

« 4. Con riferimento agli immobili utilizzati dalle Amministrazioni
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, e dalle Agenzie di cui
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, appartenenti al demanio
o comunque in uso gratuito, il Ministro dell’economia e delle finanze,
con uno o più decreti aventi natura non regolamentare, individua
singoli beni o categorie di beni per i quali, a decorrere dal 1o gennaio
dell’anno successivo, è dovuto un canone d’uso determinato con i
decreti stessi con riferimento ai fitti di mercato dei beni medesimi ».

11. La società può effettuare operazioni di cartolarizzazione, alle
quali si applicano le disposizioni contenute nel decreto-legge 25
settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
novembre 2001, n. 410.

11. Identico.
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12. I beni della Patrimonio dello Stato S.p.a possono essere
trasferiti alla società di cui all’articolo 8 con le modalità previste al
comma 10.

12. Identico.

ARTICOLO 8.

(Società per il finanziamento delle infrastrutture).

ARTICOLO 8.

(Società per il finanziamento delle infrastrutture).

1. La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a costituire, anche con
atto unilaterale, una società finanziaria per azioni denominata « Infra-
strutture S.p.a. »; non si applicano le disposizioni dell’articolo 2362 del
codice civile. La società ha sede a Roma e può istituire sedi secondarie a
Milano e Napoli. Il capitale iniziale è pari a euro 1 milione, da versare
interamente all’atto della costituzione; i successivi aumenti del capitale
sono determinati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze.
Le azioni della società non possono formare oggetto di diritti a favore di
terzi; ne è ammesso il trasferimento con la preventiva autorizzazione
del Ministro dell’economia e delle finanze.

1. La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a costituire, anche
con atto unilaterale, una società finanziaria per azioni denominata
« Infrastrutture S.p.a. »; non si applicano le disposizioni dell’articolo
2362 del codice civile. La società ha sede a Roma e può istituire
sedi secondarie a Milano e Napoli. Il capitale iniziale è pari a euro
1 milione, da versare interamente all’atto della costituzione; i
successivi aumenti del capitale sono determinati con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze e possono essere sottoscritti
dalla Cassa depositi e prestiti, anche a valere sulla cartolarizzazione
di una parte dei propri crediti, individuati tenendo conto dei
principi di convenienza economica e di salvaguardia delle finalità di
interesse pubblico della Cassa stessa. Le azioni della società non
possono formare oggetto di diritti a favore di terzi; ne è ammesso
il trasferimento con la preventiva autorizzazione del Ministro
dell’economia e delle finanze.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze è
disposta la garanzia dello Stato per i titoli e i finanziamenti di cui
al comma 5, per gli strumenti derivati impiegati dalla società,
nonché per le garanzie di cui al comma 3.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze è
disposta la garanzia dello Stato per i titoli e i finanziamenti di
cui al comma 5, per gli strumenti derivati impiegati dalla società,
nonché per le garanzie di cui al comma 3. Tale garanzia è elen-
cata nell’allegato allo stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze di cui all’articolo 13 della legge 5 agosto 1978,
n. 468.

3. La società, in via sussidiaria rispetto ai finanziamenti concessi da
banche e altri intermediari finanziari: a) finanzia sotto qualsiasi forma
le infrastrutture e le grandi opere pubbliche; b) concede finanziamenti
sotto qualsiasi forma finalizzati ad investimenti per lo sviluppo econo-
mico. Inoltre, la società concede garanzie per le finalità di cui alle lettere
a) e b). La società può altresı̀ assumere partecipazioni, detenere immo-
bili e esercitare ogni attività strumentale, connessa o accessoria ai suoi
compiti istituzionali. È preclusa alla società la raccolta di fondi a vista e
la negoziazione per conto terzi di strumenti finanziari.

3. La società, in via sussidiaria rispetto ai finanziamenti concessi
da banche e altri intermediari finanziari: a) finanzia sotto qualsiasi
forma le infrastrutture e le grandi opere pubbliche, purché su-
scettibili di utilizzazione economica; b) concede finanziamenti sotto
qualsiasi forma finalizzati ad investimenti per lo sviluppo econo-
mico. Inoltre, la società concede garanzie per le finalità di cui alle
lettere a) e b). La società può altresı̀ assumere partecipazioni, che
non dovranno essere di maggioranza né comunque di controllo ai
sensi dell’articolo 2359 del codice civile, detenere immobili e
esercitare ogni attività strumentale, connessa o accessoria ai suoi
compiti istituzionali. Per lo svolgimento di tali attività la società può
altresı̀ acquisire quote azionarie di società già partecipate dalla
Cassa depositi e prestiti operanti nel settore delle infrastrutture. È
preclusa alla società la raccolta di fondi a vista e la negoziazione
per conto terzi di strumenti finanziari.
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12. I beni della Patrimonio dello Stato S.p.a possono essere
trasferiti alla società di cui all’articolo 8 con le modalità previste al
comma 10.

12. Identico.

ARTICOLO 8.

(Società per il finanziamento delle infrastrutture).

ARTICOLO 8.

(Società per il finanziamento delle infrastrutture).

1. La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a costituire, anche con
atto unilaterale, una società finanziaria per azioni denominata « Infra-
strutture S.p.a. »; non si applicano le disposizioni dell’articolo 2362 del
codice civile. La società ha sede a Roma e può istituire sedi secondarie a
Milano e Napoli. Il capitale iniziale è pari a euro 1 milione, da versare
interamente all’atto della costituzione; i successivi aumenti del capitale
sono determinati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze.
Le azioni della società non possono formare oggetto di diritti a favore di
terzi; ne è ammesso il trasferimento con la preventiva autorizzazione
del Ministro dell’economia e delle finanze.

1. La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a costituire, anche
con atto unilaterale, una società finanziaria per azioni denominata
« Infrastrutture S.p.a. »; non si applicano le disposizioni dell’articolo
2362 del codice civile. La società ha sede a Roma e può istituire
sedi secondarie a Milano e Napoli. Il capitale iniziale è pari a euro
1 milione, da versare interamente all’atto della costituzione; i
successivi aumenti del capitale sono determinati con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze e possono essere sottoscritti
dalla Cassa depositi e prestiti, anche a valere sulla cartolarizzazione
di una parte dei propri crediti, individuati tenendo conto dei
principi di convenienza economica e di salvaguardia delle finalità di
interesse pubblico della Cassa stessa. Le azioni della società non
possono formare oggetto di diritti a favore di terzi; ne è ammesso
il trasferimento con la preventiva autorizzazione del Ministro
dell’economia e delle finanze.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze è
disposta la garanzia dello Stato per i titoli e i finanziamenti di cui
al comma 5, per gli strumenti derivati impiegati dalla società,
nonché per le garanzie di cui al comma 3.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze è
disposta la garanzia dello Stato per i titoli e i finanziamenti di
cui al comma 5, per gli strumenti derivati impiegati dalla società,
nonché per le garanzie di cui al comma 3. Tale garanzia è elen-
cata nell’allegato allo stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze di cui all’articolo 13 della legge 5 agosto 1978,
n. 468.

3. La società, in via sussidiaria rispetto ai finanziamenti concessi da
banche e altri intermediari finanziari: a) finanzia sotto qualsiasi forma
le infrastrutture e le grandi opere pubbliche; b) concede finanziamenti
sotto qualsiasi forma finalizzati ad investimenti per lo sviluppo econo-
mico. Inoltre, la società concede garanzie per le finalità di cui alle lettere
a) e b). La società può altresı̀ assumere partecipazioni, detenere immo-
bili e esercitare ogni attività strumentale, connessa o accessoria ai suoi
compiti istituzionali. È preclusa alla società la raccolta di fondi a vista e
la negoziazione per conto terzi di strumenti finanziari.

3. La società, in via sussidiaria rispetto ai finanziamenti concessi
da banche e altri intermediari finanziari: a) finanzia sotto qualsiasi
forma le infrastrutture e le grandi opere pubbliche, purché su-
scettibili di utilizzazione economica; b) concede finanziamenti sotto
qualsiasi forma finalizzati ad investimenti per lo sviluppo econo-
mico. Inoltre, la società concede garanzie per le finalità di cui alle
lettere a) e b). La società può altresı̀ assumere partecipazioni, che
non dovranno essere di maggioranza né comunque di controllo ai
sensi dell’articolo 2359 del codice civile, detenere immobili e
esercitare ogni attività strumentale, connessa o accessoria ai suoi
compiti istituzionali. Per lo svolgimento di tali attività la società può
altresı̀ acquisire quote azionarie di società già partecipate dalla
Cassa depositi e prestiti operanti nel settore delle infrastrutture. È
preclusa alla società la raccolta di fondi a vista e la negoziazione
per conto terzi di strumenti finanziari.
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4. Con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze
sono formulate le linee direttrici per l’operatività della società. I finan-
ziamenti di cui al comma 3 possono essere concessi anche per il tramite
di banche e altre istituzioni finanziarie. I finanziamenti sono a medio e
lungo termine, salva diversa e motivata determinazione dell’organo
amministrativo della società. La società può destinare i propri beni e i
diritti relativi a una o più operazioni di finanziamento al soddisfaci-
mento dei diritti dei portatori dei titoli e dei concedenti i finanziamenti
di cui al comma 5. I beni e i diritti cosı̀ destinati costituiscono patrimo-
nio separato a tutti gli effetti da quello della società e da quelli relativi
alle altre operazioni. Dalla data dell’emissione dei titoli da parte della
società o della concessione dei finanziamenti da essa assunti, su ciascun
patrimonio separato non sono ammesse azioni da parte di qualsiasi
creditore diverso dai portatori dei titoli emessi ovvero dai concedenti i
finanziamenti. Delle obbligazioni nei confronti dei portatori dei titoli e
dei concedenti i finanziamenti, nonché di ogni altro creditore nell’am-
bito di ciascuna operazione, risponde esclusivamente il patrimonio
separato con i beni e i diritti destinati. Per ciascuna operazione può
essere nominato un rappresentante comune dei portatori dei titoli, il
quale ne cura gli interessi e in loro rappresentanza esclusiva esercita i
poteri stabiliti in sede di nomina e approva le modificazioni delle
condizioni dell’operazione. Le cessioni di beni in favore della società da
parte dello Stato, degli enti pubblici non territoriali e di società intera-
mente controllate dallo Stato sono operate con le modalità di cui al
comma 10 dell’articolo 7. Si applicano ai finanziamenti di cui al comma
3 le disposizioni di cui all’articolo 42, commi 3 e 4, del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, approvato con decreto legislativo
1o settembre 1993, n. 385.

4. Identico.

5. La società raccoglie la provvista necessaria mediante l’emissione
di titoli e l’assunzione di finanziamenti. I titoli sono strumenti finanziari
e agli stessi si applicano le disposizioni del testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria, approvato con decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58. L’organo amministrativo delibera sul-
l’emissione e le caratteristiche dei titoli. Alla società si applicano il
comma 4 dell’articolo 2 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, e il
comma 2 dell’articolo 5 della legge 30 aprile 1999, n. 130. Con i decreti
di cui al primo periodo del comma 4 è stabilito il rapporto massimo tra
le passività a breve termine e quelle a medio e lungo termine della
società.

5. La società raccoglie la provvista necessaria mediante l’emissione
di titoli e l’assunzione di finanziamenti. I titoli sono strumenti finanziari
e agli stessi si applicano le disposizioni del testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria, approvato con decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58. L’organo amministrativo delibera sul-
l’emissione e le caratteristiche dei titoli. Alla società si applicano il
comma 4 dell’articolo 2 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, e il
comma 2 dell’articolo 5 della legge 30 aprile 1999, n. 130.

6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono
regolati la composizione del consiglio di amministrazione e del collegio
sindacale della società e la durata in carica dei rispettivi membri. È
ammessa la delega dei poteri dell’organo amministrativo a un comitato
esecutivo o a uno o più dei suoi membri.

6. Identico.

7. Lo statuto della società è approvato con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze.

7. Identico.

Atti Parlamentari — 48 — Camera dei Deputati — 2657-A

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

Atti Parlamentari — 49 — Camera dei Deputati — 2657-A

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

(segue: testo del decreto-legge) (segue: testo del decreto-legge comprendente le modificazioni apportate
dalle Commissioni)



4. Con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze
sono formulate le linee direttrici per l’operatività della società. I finan-
ziamenti di cui al comma 3 possono essere concessi anche per il tramite
di banche e altre istituzioni finanziarie. I finanziamenti sono a medio e
lungo termine, salva diversa e motivata determinazione dell’organo
amministrativo della società. La società può destinare i propri beni e i
diritti relativi a una o più operazioni di finanziamento al soddisfaci-
mento dei diritti dei portatori dei titoli e dei concedenti i finanziamenti
di cui al comma 5. I beni e i diritti cosı̀ destinati costituiscono patrimo-
nio separato a tutti gli effetti da quello della società e da quelli relativi
alle altre operazioni. Dalla data dell’emissione dei titoli da parte della
società o della concessione dei finanziamenti da essa assunti, su ciascun
patrimonio separato non sono ammesse azioni da parte di qualsiasi
creditore diverso dai portatori dei titoli emessi ovvero dai concedenti i
finanziamenti. Delle obbligazioni nei confronti dei portatori dei titoli e
dei concedenti i finanziamenti, nonché di ogni altro creditore nell’am-
bito di ciascuna operazione, risponde esclusivamente il patrimonio
separato con i beni e i diritti destinati. Per ciascuna operazione può
essere nominato un rappresentante comune dei portatori dei titoli, il
quale ne cura gli interessi e in loro rappresentanza esclusiva esercita i
poteri stabiliti in sede di nomina e approva le modificazioni delle
condizioni dell’operazione. Le cessioni di beni in favore della società da
parte dello Stato, degli enti pubblici non territoriali e di società intera-
mente controllate dallo Stato sono operate con le modalità di cui al
comma 10 dell’articolo 7. Si applicano ai finanziamenti di cui al comma
3 le disposizioni di cui all’articolo 42, commi 3 e 4, del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, approvato con decreto legislativo
1o settembre 1993, n. 385.

4. Identico.

5. La società raccoglie la provvista necessaria mediante l’emissione
di titoli e l’assunzione di finanziamenti. I titoli sono strumenti finanziari
e agli stessi si applicano le disposizioni del testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria, approvato con decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58. L’organo amministrativo delibera sul-
l’emissione e le caratteristiche dei titoli. Alla società si applicano il
comma 4 dell’articolo 2 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, e il
comma 2 dell’articolo 5 della legge 30 aprile 1999, n. 130. Con i decreti
di cui al primo periodo del comma 4 è stabilito il rapporto massimo tra
le passività a breve termine e quelle a medio e lungo termine della
società.

5. La società raccoglie la provvista necessaria mediante l’emissione
di titoli e l’assunzione di finanziamenti. I titoli sono strumenti finanziari
e agli stessi si applicano le disposizioni del testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria, approvato con decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58. L’organo amministrativo delibera sul-
l’emissione e le caratteristiche dei titoli. Alla società si applicano il
comma 4 dell’articolo 2 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, e il
comma 2 dell’articolo 5 della legge 30 aprile 1999, n. 130.

6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono
regolati la composizione del consiglio di amministrazione e del collegio
sindacale della società e la durata in carica dei rispettivi membri. È
ammessa la delega dei poteri dell’organo amministrativo a un comitato
esecutivo o a uno o più dei suoi membri.

6. Identico.

7. Lo statuto della società è approvato con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze.

7. Identico.
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8. Il bilancio della società è redatto secondo le disposizioni applica-
bili relative ai soggetti operanti nel settore finanziario.

8. Identico.

9. Gli utili netti della società sono destinati a riserva se non
altrimenti determinato dall’organo amministrativo della società.

9. Identico.

10. Ai titoli e ai finanziamenti di cui al comma 5 si applica lo stesso
trattamento previsto nell’articolo 2, comma 5, del decreto-legge 25
settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
novembre 2001, n. 410. Le cessioni a qualsiasi titolo in favore della
società, le operazioni di provvista, quelle di finanziamento, nonché
quelle relative a strumenti finanziari derivati, e tutti i provvedimenti,
atti, contratti, trasferimenti, prestazioni e formalità inerenti alle ces-
sioni e operazioni medesime, alla loro esecuzione, modificazione ed
estinzione, alle garanzie di qualunque tipo da chiunque e in qualsiasi
momento prestate e alle loro eventuali surroghe, sostituzioni, posterga-
zioni, frazionamenti e cancellazioni anche parziali (ivi incluse le ces-
sioni di credito stipulate in relazione a tali operazioni e le cessioni,
anche parziali, dei crediti e dei contratti ad esse relativi), sono esenti
dall’imposta di registro, dall’imposta di bollo, dalle imposte ipotecaria e
catastale e da ogni altra imposta indiretta, nonché ogni altro tributo o
diritto. Non si applica la ritenuta prevista dai commi 2 e 3 dell’articolo
26 del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973,
n. 600, sugli interessi e altri proventi dei conti correnti bancari della
società. Ciascun patrimonio separato di cui al comma 4 non è soggetto
alle imposte sui redditi né all’imposta regionale sulle attività produttive.
Sono esclusi dall’applicazione dell’imposta sul valore aggiunto i trasfe-
rimenti di immobili alla società e le locazioni in favore di amministra-
zioni dello Stato, enti pubblici territoriali e altri soggetti pubblici.

10. Identico.

11. La società è posta sotto la vigilanza del Ministero dell’economia
e delle finanze, che può adottare, ove la situazione lo richieda, provve-
dimenti specifici nei confronti della società al fine di assicurare che i
comportamenti operativi della stessa siano conformi alla legge, alle
disposizioni attuative, nonché allo statuto, e siano coerenti con le linee
strategiche indicate nei decreti di cui al primo periodo del comma 4.

11. Identico.

12. La società non può sciogliersi se non per legge. 12. Identico.

ARTICOLO 9.

(Disposizioni in materia di privatizzazione, liquidazione e finanziamento
di enti pubblici e di società interamente controllate dallo Stato, nonché

di cartolarizzazione di immobili).

ARTICOLO 9.

(Disposizioni in materia di privatizzazione, liquidazione e finanziamento
di enti pubblici e di società interamente controllate dallo Stato, nonché

di cartolarizzazione di immobili).

1. Il termine previsto dall’articolo 2, comma 2, del decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, per la privatizzazione, trasforma-
zione e fusione degli enti pubblici indicati nella tabella A del predetto
decreto legislativo, è differito al 31 dicembre 2002, fatta salva,
comunque, la possibilità di applicare anche ai predetti enti quanto
previsto dagli articoli 28 e 29 della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

1. Identico.
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8. Il bilancio della società è redatto secondo le disposizioni applica-
bili relative ai soggetti operanti nel settore finanziario.

8. Identico.

9. Gli utili netti della società sono destinati a riserva se non
altrimenti determinato dall’organo amministrativo della società.

9. Identico.

10. Ai titoli e ai finanziamenti di cui al comma 5 si applica lo stesso
trattamento previsto nell’articolo 2, comma 5, del decreto-legge 25
settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
novembre 2001, n. 410. Le cessioni a qualsiasi titolo in favore della
società, le operazioni di provvista, quelle di finanziamento, nonché
quelle relative a strumenti finanziari derivati, e tutti i provvedimenti,
atti, contratti, trasferimenti, prestazioni e formalità inerenti alle ces-
sioni e operazioni medesime, alla loro esecuzione, modificazione ed
estinzione, alle garanzie di qualunque tipo da chiunque e in qualsiasi
momento prestate e alle loro eventuali surroghe, sostituzioni, posterga-
zioni, frazionamenti e cancellazioni anche parziali (ivi incluse le ces-
sioni di credito stipulate in relazione a tali operazioni e le cessioni,
anche parziali, dei crediti e dei contratti ad esse relativi), sono esenti
dall’imposta di registro, dall’imposta di bollo, dalle imposte ipotecaria e
catastale e da ogni altra imposta indiretta, nonché ogni altro tributo o
diritto. Non si applica la ritenuta prevista dai commi 2 e 3 dell’articolo
26 del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973,
n. 600, sugli interessi e altri proventi dei conti correnti bancari della
società. Ciascun patrimonio separato di cui al comma 4 non è soggetto
alle imposte sui redditi né all’imposta regionale sulle attività produttive.
Sono esclusi dall’applicazione dell’imposta sul valore aggiunto i trasfe-
rimenti di immobili alla società e le locazioni in favore di amministra-
zioni dello Stato, enti pubblici territoriali e altri soggetti pubblici.

10. Identico.

11. La società è posta sotto la vigilanza del Ministero dell’economia
e delle finanze, che può adottare, ove la situazione lo richieda, provve-
dimenti specifici nei confronti della società al fine di assicurare che i
comportamenti operativi della stessa siano conformi alla legge, alle
disposizioni attuative, nonché allo statuto, e siano coerenti con le linee
strategiche indicate nei decreti di cui al primo periodo del comma 4.

11. Identico.

12. La società non può sciogliersi se non per legge. 12. Identico.

ARTICOLO 9.

(Disposizioni in materia di privatizzazione, liquidazione e finanziamento
di enti pubblici e di società interamente controllate dallo Stato, nonché

di cartolarizzazione di immobili).

ARTICOLO 9.

(Disposizioni in materia di privatizzazione, liquidazione e finanziamento
di enti pubblici e di società interamente controllate dallo Stato, nonché

di cartolarizzazione di immobili).

1. Il termine previsto dall’articolo 2, comma 2, del decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, per la privatizzazione, trasforma-
zione e fusione degli enti pubblici indicati nella tabella A del predetto
decreto legislativo, è differito al 31 dicembre 2002, fatta salva,
comunque, la possibilità di applicare anche ai predetti enti quanto
previsto dagli articoli 28 e 29 della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

1. Identico.

Atti Parlamentari — 50 — Camera dei Deputati — 2657-A

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

Atti Parlamentari — 51 — Camera dei Deputati — 2657-A

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

(segue: testo del decreto-legge) (segue: testo del decreto-legge comprendente le modificazioni apportate
dalle Commissioni)



1-bis. Gli enti pubblici di cui alla legge 4 dicembre 1956, n. 1404,
sono definitivamente soppressi. Conseguentemente:

a) i loro immobili possono essere alienati con le modalità
previste al capo I del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410.
I relativi decreti dirigenziali sono adottati dal Ministero dell’economia
e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.
I proventi delle vendite degli immobili ed ogni altra somma derivata
e derivante dalla liquidazione sono versati all’entrata del bilancio dello
Stato;

b) il personale finora adibito alle procedure di liquidazione
previste dalla citata legge n. 1404 del 1956 è destinato prioritaria-
mente ad altre attività istituzionali del Ministero dell’economia e delle
finanze;

c) ferma restando la titolarità, in capo al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, dei rapporti giuridici attivi e passivi, la gestione
della liquidazione nonché del contenzioso può essere da questo
affidata ad una società, direttamente o indirettamente controllata
dallo Stato, scelta in deroga alle norme di contabilità generale dello
Stato. Restano ferme le competenze dell’Avvocatura dello Stato in
materia di rappresentanza processuale. La società esercita ogni potere
finora attribuito all’Ispettorato generale per la liquidazione degli enti
disciolti del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. Sulla
base di criteri di efficacia ed economicità e al fine di eliminare il
contenzioso pendente, evitando l’instaurazione di nuove cause, la
società può compiere qualsiasi atto di diritto privato, ivi incluse
transazioni relative a rapporti concernenti differenti procedure di
liquidazione, cessioni di aziende, cessioni di crediti in blocco pro
soluto e rinunce a domande giudiziali. Sulle transazioni la società può
chiedere il parere all’Avvocatura dello Stato. La società può anche
rinunciare a crediti al di fuori delle ipotesi previste dal terzo comma
dell’articolo 9 della citata legge n. 1404 del 1956. In base ad una
apposita convenzione, sono disciplinati i rapporti con il Ministero
dell’economia e delle finanze e, in particolare, il compenso spettante
alla società, i profili contabili del rapporto, nonché le modalità di
rendicontazione e di controllo.

1-ter. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, con provvedimento da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, individua le liquidazioni gravemente
deficitarie per le quali si fa luogo alla liquidazione coatta ammini-
strativa ovvero le liquidazioni per le quali è comunque opportuno che
la gestione liquidatoria resti distinta. Per queste liquidazioni lo Stato
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1-bis. Gli enti pubblici di cui alla legge 4 dicembre 1956, n. 1404,
sono definitivamente soppressi. Conseguentemente:

a) i loro immobili possono essere alienati con le modalità
previste al capo I del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410.
I relativi decreti dirigenziali sono adottati dal Ministero dell’economia
e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.
I proventi delle vendite degli immobili ed ogni altra somma derivata
e derivante dalla liquidazione sono versati all’entrata del bilancio dello
Stato;

b) il personale finora adibito alle procedure di liquidazione
previste dalla citata legge n. 1404 del 1956 è destinato prioritaria-
mente ad altre attività istituzionali del Ministero dell’economia e delle
finanze;

c) ferma restando la titolarità, in capo al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, dei rapporti giuridici attivi e passivi, la gestione
della liquidazione nonché del contenzioso può essere da questo
affidata ad una società, direttamente o indirettamente controllata
dallo Stato, scelta in deroga alle norme di contabilità generale dello
Stato. Restano ferme le competenze dell’Avvocatura dello Stato in
materia di rappresentanza processuale. La società esercita ogni potere
finora attribuito all’Ispettorato generale per la liquidazione degli enti
disciolti del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. Sulla
base di criteri di efficacia ed economicità e al fine di eliminare il
contenzioso pendente, evitando l’instaurazione di nuove cause, la
società può compiere qualsiasi atto di diritto privato, ivi incluse
transazioni relative a rapporti concernenti differenti procedure di
liquidazione, cessioni di aziende, cessioni di crediti in blocco pro
soluto e rinunce a domande giudiziali. Sulle transazioni la società può
chiedere il parere all’Avvocatura dello Stato. La società può anche
rinunciare a crediti al di fuori delle ipotesi previste dal terzo comma
dell’articolo 9 della citata legge n. 1404 del 1956. In base ad una
apposita convenzione, sono disciplinati i rapporti con il Ministero
dell’economia e delle finanze e, in particolare, il compenso spettante
alla società, i profili contabili del rapporto, nonché le modalità di
rendicontazione e di controllo.

1-ter. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, con provvedimento da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, individua le liquidazioni gravemente
deficitarie per le quali si fa luogo alla liquidazione coatta ammini-
strativa ovvero le liquidazioni per le quali è comunque opportuno che
la gestione liquidatoria resti distinta. Per queste liquidazioni lo Stato
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risponde delle passività nei limiti dell’attivo della singola liquidazione.
Nelle more della individuazione della società di cui alla lettera c) del
comma 1-bis, l’Ispettorato generale per la liquidazione degli enti
disciolti del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
prosegue le procedure di liquidazione con i poteri previsti dal terzo,
quarto e quinto periodo della medesima lettera c) del comma 1-bis.
1-quater. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da

emanare ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, sono approvate le nuove dotazioni organiche del
personale del Ministero dell’economia e delle finanze.
1-quinquies. Nella citata legge n. 1404 del 1956 sono abrogati:

a) il secondo comma dell’articolo 14;

b) il primo periodo del primo comma dell’articolo 15;

c) il secondo comma dell’articolo 15 »;

2. Al pagamento dei creditori dell’EFIM in liquidazione coatta
amministrativa e delle società in liquidazione coatta amministrativa
interamente controllate dall’EFIM continua ad applicarsi la garanzia
dello Stato prevista dall’articolo 5 del decreto-legge 19 dicembre 1992,
n. 487, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 1993,
n. 33, e successive modificazioni.

2. Al pagamento dei creditori dell’EFIM in liquidazione coatta
amministrativa e delle società in liquidazione coatta amministrativa
interamente possedute, direttamente o indirettamente, dall’EFIM,
continua ad applicarsi la garanzia dello Stato prevista dall’articolo
5 del decreto-legge 19 dicembre 1992, n. 487, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 febbraio 1993, n. 33, e successive
modificazioni.

3. Al fine di favorire il processo di ricapitalizzazione, funzionale
al raggiungimento degli obiettivi previsti nel piano biennale 2002-
2003, il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato a
sottoscrivere nell’anno 2002 un aumento di capitale della società
Alitalia S.p.a. nella misura massima di 893,29 milioni di euro, in
aggiunta a quanto già previsto dall’articolo 1, comma 4, della legge
18 giugno 1998, n. 194.

3. Identico.

4. All’onere derivante dal comma 3 si provvede per l’anno 2002,
quanto a 250 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 50, comma 1, lettera
c), della legge 23 dicembre 1998, n. 448; quanto a 550 milioni di
euro mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, e quanto a
93,290 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004,
nell’ambito dell’unità previsionale di base di conto capitale « Fondo
speciale » dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, utilizzando per 40,822 milioni di euro
l’accantonamento relativo al Ministero medesimo e per 52,468
milioni di euro l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

4. Identico.
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risponde delle passività nei limiti dell’attivo della singola liquidazione.
Nelle more della individuazione della società di cui alla lettera c) del
comma 1-bis, l’Ispettorato generale per la liquidazione degli enti
disciolti del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
prosegue le procedure di liquidazione con i poteri previsti dal terzo,
quarto e quinto periodo della medesima lettera c) del comma 1-bis.
1-quater. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da

emanare ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, sono approvate le nuove dotazioni organiche del
personale del Ministero dell’economia e delle finanze.
1-quinquies. Nella citata legge n. 1404 del 1956 sono abrogati:

a) il secondo comma dell’articolo 14;

b) il primo periodo del primo comma dell’articolo 15;

c) il secondo comma dell’articolo 15 »;

2. Al pagamento dei creditori dell’EFIM in liquidazione coatta
amministrativa e delle società in liquidazione coatta amministrativa
interamente controllate dall’EFIM continua ad applicarsi la garanzia
dello Stato prevista dall’articolo 5 del decreto-legge 19 dicembre 1992,
n. 487, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 1993,
n. 33, e successive modificazioni.

2. Al pagamento dei creditori dell’EFIM in liquidazione coatta
amministrativa e delle società in liquidazione coatta amministrativa
interamente possedute, direttamente o indirettamente, dall’EFIM,
continua ad applicarsi la garanzia dello Stato prevista dall’articolo
5 del decreto-legge 19 dicembre 1992, n. 487, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 febbraio 1993, n. 33, e successive
modificazioni.

3. Al fine di favorire il processo di ricapitalizzazione, funzionale
al raggiungimento degli obiettivi previsti nel piano biennale 2002-
2003, il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato a
sottoscrivere nell’anno 2002 un aumento di capitale della società
Alitalia S.p.a. nella misura massima di 893,29 milioni di euro, in
aggiunta a quanto già previsto dall’articolo 1, comma 4, della legge
18 giugno 1998, n. 194.

3. Identico.

4. All’onere derivante dal comma 3 si provvede per l’anno 2002,
quanto a 250 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 50, comma 1, lettera
c), della legge 23 dicembre 1998, n. 448; quanto a 550 milioni di
euro mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, e quanto a
93,290 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004,
nell’ambito dell’unità previsionale di base di conto capitale « Fondo
speciale » dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, utilizzando per 40,822 milioni di euro
l’accantonamento relativo al Ministero medesimo e per 52,468
milioni di euro l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

4. Identico.
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5. All’articolo 6 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410,
il comma 3-bis è sostituito dal seguente:

5. Identico.

« 3-bis. Alle cessioni ed ai conferimenti ai fondi di investimento
immobiliare istituiti ai sensi degli articoli 37 del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, e 14-bis della legge 25 gennaio 1994, n. 86,
si applica l’articolo 37-bis del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600. Ai conferimenti di beni ai medesimi fondi
non si applicano, in ogni caso, le disposizioni del decreto legislativo
8 ottobre 1997, n. 358 ».

5-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente:
« La vendita si considera frazionata esclusivamente nel caso in cui
ciascuna unità immobiliare sia offerta in vendita singolarmente a
condizioni specificatamente riferite a tale unità »;

b) dopo il comma 7, è inserito il seguente:

« 7-bis. Ai conduttori delle unità immobiliari ad uso diverso da
quello residenziale, nell’ipotesi di vendita in blocco, spetta il diritto
di opzione all’acquisto a mezzo di mandato collettivo, a condizione
che questo sia conferito dai conduttori che rappresentino il 100 per
cento delle unità facenti parte del blocco oggetto di vendita. Il
prezzo di acquisto è quello risultante all’esito della procedura
competitiva. Le modalità ed i termini di esercizio del diritto di
opzione stabilito dal presente comma sono determinati con i decreti
di cui al comma 1 ».

ARTICOLO 10.

(Disposizioni finanziarie).

ARTICOLO 10.

(Disposizioni finanziarie).

1. Per ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004, le maggiori entrate
recate dal presente decreto, ad esclusione di quelle provenienti
dall’articolo 5, pari a milioni di euro 210,1 per il 2002, 264,7 per il
2003 e 257,6 per il 2004, sono destinate alle finalità di cui all’articolo
1, comma 6, della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

Identico.
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5. All’articolo 6 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410,
il comma 3-bis è sostituito dal seguente:

5. Identico.

« 3-bis. Alle cessioni ed ai conferimenti ai fondi di investimento
immobiliare istituiti ai sensi degli articoli 37 del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, e 14-bis della legge 25 gennaio 1994, n. 86,
si applica l’articolo 37-bis del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600. Ai conferimenti di beni ai medesimi fondi
non si applicano, in ogni caso, le disposizioni del decreto legislativo
8 ottobre 1997, n. 358 ».

5-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente:
« La vendita si considera frazionata esclusivamente nel caso in cui
ciascuna unità immobiliare sia offerta in vendita singolarmente a
condizioni specificatamente riferite a tale unità »;

b) dopo il comma 7, è inserito il seguente:

« 7-bis. Ai conduttori delle unità immobiliari ad uso diverso da
quello residenziale, nell’ipotesi di vendita in blocco, spetta il diritto
di opzione all’acquisto a mezzo di mandato collettivo, a condizione
che questo sia conferito dai conduttori che rappresentino il 100 per
cento delle unità facenti parte del blocco oggetto di vendita. Il
prezzo di acquisto è quello risultante all’esito della procedura
competitiva. Le modalità ed i termini di esercizio del diritto di
opzione stabilito dal presente comma sono determinati con i decreti
di cui al comma 1 ».

ARTICOLO 10.

(Disposizioni finanziarie).

ARTICOLO 10.

(Disposizioni finanziarie).

1. Per ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004, le maggiori entrate
recate dal presente decreto, ad esclusione di quelle provenienti
dall’articolo 5, pari a milioni di euro 210,1 per il 2002, 264,7 per il
2003 e 257,6 per il 2004, sono destinate alle finalità di cui all’articolo
1, comma 6, della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

Identico.
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ARTICOLO 11.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 15 aprile 2002.

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del
Consiglio dei Ministri.

TREMONTI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

SIRCHIA, Ministro della salute.
BUTTIGLIONE, Ministro per le
politiche comunitarie.

LUNARDI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti.

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI.
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ARTICOLO 11.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 15 aprile 2002.

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del
Consiglio dei Ministri.

TREMONTI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

SIRCHIA, Ministro della salute.
BUTTIGLIONE, Ministro per le
politiche comunitarie.

LUNARDI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti.

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI.
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(segue: testo del decreto-legge)
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TABELLA A

(Articolo 4-bis, comma 6).

(Importi in euro)

REGIONI

Somme
spettanti

Anno 2000

(1)

Somme
spettanti

Anno 2001

(2)

Acconto
2000

(3)

Acconto
2001

(4)

Somme
spettanti

Regione Lazio
per il

Policlinico
Umberto I
Anni 1999

e precedenti
(5)

Acconto
Regione Lazio

per il
Policlinico
Umberto I
Anni 1999

e precedenti

(6)

Somme
spettanti

Regione Lazio
per il

Policlinico
Umberto I
Anni 2000

e 2001
(7)

Piemonte 118.785.086,79 296.279.960,96 59.392.543,40 74.069.990,24

Valle d’Aosta 0,00 0,00 0,00 0,00

Lombardia 238.603.087,38 593.452.359,43 119.301.543,69 148.363.089,86

P.A. Bolzano 0,00 0,00 0,00 0,00

P.A. Trento 0,00 0,00 0,00 0,00

Veneto 118.268.629,89 293.052.621,79 59.134.314,95 73.263.155,45

Friuli V. G. 0,00 0,00 0,00 0,00

Liguria 48.030.491,62 121.843.544,55 24.015.245,81 30.460.886,14

E. Romagna 111.038.233,30 279.916.540,57 55.519.116,65 69.979.135,14

Toscana 97.610.353,93 248.106.410,78 48.805.176,97 62.026.602,69

Umbria 22.724.103,56 57.953.178,02 11.362.051,78 14.488.294,50

Marche 39.250.724,33 99.017.182,52 19.625.362,17 24.754.295,63

Lazio 136.344.621,36 332.769.706,70 68.172.310,68 83.192.426,68 156.486.440,42 78.243.220,21 205.033.388,94

Abruzzo 34.602.612,24 85.935.845,72 17.301.306,12 21.483.961,43

Molise 8.779.767,28 21.989.185,39 4.389.883,64 5.497.296,35

Campania 144.091.474,85 330.974.502,52 72.045.737,43 82.743.625,63

Puglia 101.742.009,12 233.631.673,27 50.871.004,56 58.407.918,32

Basilicata 16.526.620,77 38.406.833,76 8.263.310,39 9.601.708,44

Calabria 52.678.603,71 124.723.308,22 26.339.301,86 31.180.827,05

Sicilia 75.402.707,27 182.285.011,90 37.701.353,64 45.571.252,98

Sardegna 29.954.500,15 72.409.323,08 14.977.250,08 18.102.330,77

Totale 1.394.433.627,55 3.412.747.189,18 697.216.813,82 853.186.797,30 156.486.440,42 78.243.220,21 205.033.388,94
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